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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. 1102/2014 
Pr. N. 25420 

del 18/07/2014 
 
Regolamento sui Master universitari 
dell’Università degli Studi di Siena: Modifica 
art. 3, comma 2. 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e in 
particolare l’articolo 6;  
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i.; 
- Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 
19 su “Valorizzazione dell’efficienza delle 
università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante 
anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università e la 
valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di 
attività, a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera 
a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
- Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 su 
“Modifiche al Regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, 
approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509” e, 
in particolare, l’art. 3, comma 9; 
- Visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012 e, in particolare, gli artt. 
4 e 24; 
- Visto il Regolamento per l’Amministrazione la 
Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
375/1999-2000 del 31 dicembre 1999 e 
modificato, in ultimo, con D.R. n. 351 dell’8 marzo 
2013; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della Legge n. 240/2010 e 
s.m. e i., approvato con Decreto Direttoriale dell’8 
febbraio 2013, ed emanato con D.R. n. 227 del 18 
febbraio 2013 e, in particolare, l’art. 7; 

- Visto il Regolamento sui Master universitari 
dell’Università degli Studi di Siena emanato D.R. 
n. 1900 del 9 dicembre 2013; 
- Vista la Circolare n. 11564 - III/5 del 31 marzo 
2014 del Responsabile della Divisione Corsi di III 
livello, avente per oggetto: “Master internazionali”; 
- Vista la proposta di modifica dell’articolo 3, 
comma 2, del precitato Regolamento sui Master 
universitari elaborata d’intesa con il Gruppo di 
lavoro nominato dal Senato Accademico il 16 
aprile 2013 per la revisione del Regolamento sui 
Master universitari previgente; 
- Acquisito, nella seduta del 20 giugno 2014, con 
delibera n. 163/2014, il parere favorevole del 
Consiglio di Amministrazione sulla proposta di 
modifica dell’articolo 3, comma 2, del 
Regolamento sui Master universitari; 
- Vista la delibera n. 209/2014 del 15 luglio 2014  
con la quale il Senato Accademico, nella seduta 
dell’8 luglio 2014, approvava la sopracitata 
modifica dell’articolo 3, comma 2, del 
Regolamento sui Master universitari; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire nel 
Regolamento sui Master universitari dell’Università 
degli Studi di Siena la modifica dell’articolo 3, 
comma 2, nei termini considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione nell’Albo 
on-line di Ateneo del presente provvedimento, il 
Regolamento sui Master universitari dell’Università 
degli Studi di Siena, emanato con D.R. n. 1900 del 
9 dicembre 2013, è modificato nei termini di cui al 
comma successivo. 
2. Il comma 2, dell’articolo 3 del Regolamento di 
cui al comma 1 del presente articolo, alla fine del 
primo periodo, dopo “congiunti”, è integrato con il 
seguente periodo preceduto da un punto e virgola: 
“nel caso di Corso di I livello istituito con Ateneo 
straniero, è possibile il rilascio del titolo congiunto 
solo quando il Corso medesimo abbia una durata 
inferiore a due anni e preveda l’acquisizione di 
meno di 120 CFU.”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 17 luglio 2014 
 
IL RETTORE 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. 1110/2014 
Pr. N. 25847 

del 22.07.2014 
 
Regolamento per la chiamata dei professori di 
prima e seconda fascia 
 

IL RETTORE 
 
- Visto il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 
“Riordinamento della docenza universitaria, 
relativa fascia di formazione nonché 
sperimentazione organizzativa e didattica” e s.m. e 
i.; 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e, in 
particolare, l’articolo 6; 
- Vista la Legge 3 luglio 1998, n. 210 recante 
“Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo” e s.m. e i.; 
- Vista la Raccomandazione della Commissione 
delle Comunità europee dell’11 marzo 2005, n. 
251 riguardante “la Carta Europea dei Ricercatori 
e un Codice di Condotta per l’Assunzione dei 
Ricercatori”; 
- Vista la Legge 4 novembre 2005, n. 230 su 
“Nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il 
riordino del reclutamento dei professori 
universitari” e s.m. e i.; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i. e, in particolare gli articoli 
6, 16, 18, 24 e 29; 
- Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
14 settembre 2011, n. 222 recante il 
“Regolamento concernente il conferimento 
dell’abilitazione scientifica nazionale per l'accesso 
al ruolo dei professori universitari, a norma 
dell'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 
240” e s.m. e i.; 
- Visto il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 
“Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui 
all’articolo 15 Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
- Visto il D.M. 4 agosto 2011, n. 344 “Criteri per la 
disciplina, da parte degli Atenei, della valutazione 
dei ricercatori a tempo determinato, in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della 
chiamata nel ruolo di professore associato”; 
- Visto il D.M. 7 giugno 2012, n. 76 “Regolamento 
recante criteri e parametri per la valutazione dei 

candidati ai fini dell’attribuzione dell’abilitazione 
scientifica nazionale per l’accesso alla prima e alla 
seconda fascia dei professori universitari, nonché 
le modalità di accertamento della qualificazione 
dei Commissari, ai sensi dell’articolo 16, comma 3, 
lettere a), b) e c) della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, e degli articoli 4 e 6, commi 4 e 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 settembre 
2011, n. 222”; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012 e, in particolare, gli 
articoli 15, commi 2, lett. i) e 4, 16, commi 8 e 11, 
27, comma 6, e 31, comma 2, lett. e); 
- Visto il Regolamento relativo alla disciplina delle 
procedure per la chiamata di professori ordinari e 
di professori associati dichiarati idonei a seguito di 
procedure di valutazione comparative di cui alla 
Legge 3.7.1998, n. 210, dell’Università degli Studi 
di Siena, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 6.4.2006, n. 
164, emanato con D.R. n. 180 del 12 gennaio 
2007, in vigore dal 25 settembre 2006; 
- Visto il Codice Etico della comunità universitaria 
emanato con D.R. n. 1381 del 28 luglio 2011; 
- Vista la proposta di “Regolamento per la 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia” 
predisposto dall’apposita Commissione di giuristi, 
incaricata dal Rettore dell’adeguamento dei 
Regolamenti di Ateneo alla nuova normativa, e 
integrata da contributi successivi; 
- Vista la delibera n. 184/2014 dell’11 giugno 2014, 
con la quale il Senato Accademico, ritenuti 
opportuni ulteriori approfondimenti, rinviava 
l’argomento a una seduta successiva; 
- Vista la delibera n. 207/2014 con la quale il 
Senato Accademico, nella seduta dell’8 luglio 
2014, ritenute opportune ulteriori riflessioni, 
rinviava il parere ad una seduta successiva; 
- Acquisito, nella seduta del 10 luglio 2014, con 
delibera n. 210/2014, il parere favorevole del 
Senato Accademico sul Regolamento per la 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia; 
- Vista la delibera n. 180/2014 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta dell’11 
luglio 2014, approvava il Regolamento per la 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento per la 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
nei termini considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. È emanato il Regolamento per la chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia, nel testo di 
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cui all’Allegato 1, facente parte integrante del 
presente decreto. 
2. Il Regolamento di cui al comma 1 entra in vigore 
il giorno successivo alla data di pubblicazione 
nell’Albo on-line di Ateneo del presente 
provvedimento. Dalla stessa data è abrogato il 
“Regolamento relativo alla disciplina delle 
procedure per la chiamata di professori ordinari e 
di professori associati dichiarati idonei a seguito di 
procedure di valutazione comparative di cui alla 
legge 3.7.1998, n. 210, dell’Università degli Studi 
di Siena, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 6.4.2006, n. 
164”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 21 luglio 2014 
 
IL RETTORE 
 

Allegato 1 al D.R. n. 1110 del 22.07.2014 
 
REGOLAMENTO PER LA CHIAMATA DEI PROFESSORI DI 

PRIMA E SECONDA FASCIA 
 

TITOLO I 
Norme generali in materia reclutamento nei 

ruoli di professore dell’Università degli Studi di 
Siena 

 
Art. 1 - Oggetto 
Il presente Regolamento disciplina le procedure di 
reclutamento dei professori di ruolo di prima e 
seconda fascia nell’Università degli Studi di Siena. 
 
Art. 2 - Definizioni 
Il presente Regolamento fa proprie le definizioni 
dello Statuto dell’Ateneo. 
Ai sensi del presente Regolamento si intende per: 
- “idonei”, ai sensi dell’art. 29, comma 4, legge 
n. 240/2010, coloro che hanno conseguito 
l’idoneità per i ruoli di professore associato o 
ordinario secondo modalità concorsuali 
antecedenti a quelle fissate dalla legge n. 
240/2010; 
- “abilitati”, coloro che hanno conseguito 
l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16 della legge 
240/2010; 
- “professori stabilmente impegnati all’estero”, 
ai sensi dell’art. 1, comma 9, legge n. 230/2005, gli 
studiosi stabilmente impegnati all'estero in attività 
di ricerca o insegnamento a livello universitario da 
almeno un triennio, che ricoprono una posizione 
accademica equipollente in istituzioni universitarie 
o di ricerca estere ovvero che abbiano già svolto 
per chiamata diretta autorizzata dal Ministero 
nell'ambito del programma di rientro dei cervelli un 

periodo di almeno tre anni di ricerca e di docenza 
nelle università italiane e conseguito risultati 
scientifici congrui rispetto al posto per il quale ne 
viene proposta la chiamata, ovvero di studiosi che 
siano risultati vincitori nell'ambito di specifici 
programmi di ricerca di alta qualificazione, 
identificati con decreto del Ministro; 
- “studiosi di chiara fama”, ai sensi dell’art. 1, 
comma 9, legge n. 230/2005 e successive 
modificazioni e integrazioni, gli studiosi così 
qualificati su proposta dell’Università, accolta dal 
Ministro, previo parere di una commissione, 
nominata dal Consiglio universitario nazionale, 
composta da tre professori ordinari appartenenti al 
settore scientifico-disciplinare in riferimento al 
quale è proposta la chiamata; 
- “ricercatori senior”, i ricercatori a tempo 
determinato di cui all’art. 24, comma 3, lettera b), 
legge n. 240/2010. 
 
Art. 3 – Tipologie di chiamata 
Il reclutamento dei professori di ruolo avviene 
attraverso le seguenti modalità: 
- il procedimento generale di reclutamento 
disciplinato dal successivo Titolo II; 
- i procedimenti speciali di reclutamento 
disciplinati dal successivo Titolo III e, in 
particolare, il reclutamento per chiamata al ruolo di 
professore dei ricercatori a tempo determinato, 
quella di professori stabilmente impegnati 
all’estero e di studiosi di chiara fama, quella, a 
carattere transitorio, dei ricercatori a tempo 
indeterminato e quella, sempre a carattere 
transitorio, degli idonei. 
Le norme di questo Titolo si applicano a tutti i 
procedimenti disciplinati dal presente 
Regolamento, fatte salve le integrazioni contenute 
nei Titoli successivi. 
 
Art. 4 – Norme comuni ai procedimenti di chiamata 
I procedimenti di reclutamento avvengono nel 
rispetto del Codice etico dell’Università degli Studi 
di Siena e della Carta europea dei ricercatori. 
Nel rispetto dello Statuto dell’Università degli Studi 
di Siena, le competenze in materia di reclutamento 
sono così ripartite: 
- il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto del 
documento di programmazione triennale e di 
programmazione del personale, dei dati del 
Nucleo di Valutazione e degli indirizzi formulati dal 
Senato Accademico con specifico riferimento ai 
profili scientifici e didattici approva le richieste dei 
dipartimenti e decide circa l’avvio della procedura 
di reclutamento; delibera l’assunzione; 
- il Dipartimento avanza la richiesta motivata di 
reclutamento; propone i membri della 
Commissione di valutazione; opera la scelta tra i 
candidati sulla base dei giudizi espressi dalla 
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Commissione di valutazione; propone 
l’assunzione; 
- il Rettore, con proprio decreto, indice le 
procedure di reclutamento; nomina la 
Commissione di valutazione; dispone la nomina e 
la presa di servizio, previa verifica della regolarità 
degli atti. 
In ogni caso, le procedure di reclutamento sono 
effettuate nel rispetto del bilancio pluriennale e 
della programmazione triennale. In tutti gli atti 
della procedura, occorre indicare dettagliatamente 
i mezzi per fare fronte alle maggiori spese 
derivanti dal reclutamento, tenuto conto di ogni 
onere e incremento, a legislazione corrente, e 
della dinamica della progressione di carriera. Le 
spese per il reclutamento di professori, in tutto o in 
parte, possono essere a carico di altri soggetti 
pubblici o di soggetti privati, purché, prima della 
proposta di chiamata, sia stata formalmente 
stipulata un’apposita convenzione ai sensi dell’art. 
18, comma 3 della legge n. 240/2010 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Le procedure di reclutamento sono svolte nel 
pieno rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza. Il bando, ove previsto, deve essere 
pubblicato integralmente in lingua italiana sulla 
Gazzetta Ufficiale e nell’Albo online di Ateneo, 
nonché per estratto, in lingua inglese, nell’Albo 
online di Ateneo e sul Portale europeo per la 
mobilità dei ricercatori. A ogni procedimento di 
reclutamento è dedicata un’apposita pagina web 
nella quale sono inseriti tutti gli atti della 
procedura, nonché tutte le indicazioni utili per i 
candidati, tra cui il nominativo e l’indirizzo di posta 
elettronica del responsabile del procedimento. A 
chiunque vi abbia interesse è garantito, nel 
rispetto della normativa vigente, l’accesso a tutti gli 
atti della procedura indicati nei successivi articoli. 
Tutte le comunicazioni previste dal presente 
Regolamento sono effettuate, di norma, in forma 
telematica. 
 
Art.5 – Proposta di reclutamento 
Sulla base degli atti di programmazione triennale e 
della programmazione finanziaria, il Dipartimento 
avanza proposta motivata di reclutamento. 
La delibera del Dipartimento è adottata a 
maggioranza assoluta dei professori di prima 
fascia, per le proposte di chiamata di professori di 
prima fascia, e a maggioranza assoluta dei 
professori di prima e seconda fascia per le 
proposte di chiamata di professori di seconda 
fascia. Tali maggioranze si computano sulla base 
dei professori afferenti al Dipartimento al momento 
dell’assunzione della delibera. 
Il Dipartimento, nella proposta di reclutamento, 
deve motivare dettagliatamente le specifiche 
esigenze scientifiche e didattiche, anche alla luce 

degli esiti della valutazione periodica della ricerca, 
del fabbisogno didattico dei corsi di sua 
competenza e delle prospettive di sviluppo 
didattico dei suoi corsi. 
Alla proposta di reclutamento devono altresì 
essere allegate le seguenti indicazioni e 
documenti: 
- la fascia per la quale si chiede il posto; 
- il settore concorsuale, che deve includere 
necessariamente il settore scientifico disciplinare 
per il quale il Dipartimento è autorizzato a proporre 
la chiamata di professori; 
- il settore scientifico-disciplinare per il quale 
viene chiesto il posto; 
- qualora il Dipartimento non sia l’unico 
autorizzato per il settore scientifico-disciplinare per 
cui si richiede il posto, il parere, obbligatorio, ma 
non vincolante, dell’altro Dipartimento o degli altri 
Dipartimenti autorizzati a chiamare su quel settore; 
il parere dev’essere reso entro 30 giorni dalla 
richiesta avanzata dal Dipartimento proponente, 
decorso tale termine, il silenzio del Dipartimento 
vale come parere favorevole; 
- per le discipline di area biomedica e medica, 
può essere previsto uno specifico accordo 
programmatico/convenzionale con il Sistema 
Sanitario Regionale; 
- la procedura di reclutamento prescelta; 
- gli specifici criteri di valutazione, nel rispetto 
dei criteri generali fissati dal Senato; 
- l’eventuale indicazione circa l’accertamento 
delle competenze linguistiche del candidato in 
relazione alle esigenze didattiche per corsi di 
studio in lingua straniera; 
- nel caso di posti parzialmente o totalmente 
finanziati da altri soggetti pubblici o privati, copia 
della convenzione sottoscritta. 
 
Art. 6 – Approvazione della richiesta di 
reclutamento 
Il Consiglio di Amministrazione delibera entro 
sessanta giorni dalla richiesta, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 4. La delibera del 
Consiglio di Amministrazione deve dare 
adeguatamente conto delle ragioni della decisione. 
 
Art. 7 – La proposta di chiamata 
Al termine della procedura di reclutamento, il 
Dipartimento delibera la proposta di chiamata con 
le maggioranze indicate all’articolo 5, comma 2, 
del presente Regolamento. Nel caso si sia seguita 
la procedura generale di reclutamento la scelta del 
Dipartimento deve essere motivata tenendo conto 
dei giudizi formulati dalla Commissione. 
La delibera del Dipartimento deve essere adottata 
entro tre mesi dall’approvazione degli atti. Il ritardo 
nella delibera o la sua mancanza impedisce al 
Dipartimento di avanzare nuove richieste di 
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reclutamento per i successivi due anni solari a 
partire dalla scadenza del termine concesso al 
Dipartimento per l’adozione della delibera. 
La delibera adottata è immediatamente trasmessa 
al Consiglio di Amministrazione e pubblicata sul 
sito web dell’Ateneo. 
 
Art.8 – La chiamata, la nomina in ruolo e la presa 
di servizio 
Il Consiglio di Amministrazione, entro due mesi 
dalla deliberazione del Dipartimento di cui al 
precedente articolo, delibera circa la chiamata, alla 
luce della programmazione finanziaria e del 
bilancio triennali eventualmente intervenuti. La 
delibera è immediatamente trasmessa al Rettore e 
pubblicata sulla pagina web. 
Il Rettore, e il Direttore generale per le rispettive 
competenze, entro un mese dalla delibera del 
Consiglio di Amministrazione dispongono la 
nomina in ruolo e la presa di servizio, richiamando 
specificamente tutti gli atti del procedimento. Il 
decreto del Rettore è immediatamente comunicato 
all’interessato. 
Il professore chiamato afferisce obbligatoriamente 
al Dipartimento che effettua la chiamata. 
 

TITOLO II 
Procedimento generale per la chiamata di 

professori di I e II fascia ai sensi dell’ art. 18, 
legge n. 240/2010 

 
Art. 9 – Oggetto 
Il presente Titolo contiene la disciplina generale 
per la chiamata nei ruoli dell’Università degli Studi 
di Siena dei professori di prima e seconda fascia. 
 
Art. 10 – La proposta di reclutamento 
Il Dipartimento, nella proposta di reclutamento, 
oltre al puntuale rispetto di quanto previsto dal 
precedente articolo 5, fissa il profilo scientifico e 
didattico del posto bandito esclusivamente tramite 
l’indicazione di uno o più settori scientifico-
disciplinari e gli specifici criteri di giudizio cui la 
Commissione di valutazione dovrà attenersi. Tali 
criteri devono in ogni caso assicurare una 
bilanciata valutazione sia delle competenze 
scientifiche sia di quelle didattiche nonché 
accertare una buona competenza linguistica 
straniera. Le capacità didattiche dei candidati 
potranno essere valutate attraverso l’invito ai 
candidati a tenere un seminario o una lezione 
relativa ai corsi da affidare o a corsi affini. 
 
Art. 11 – Il bando 
Se la proposta di reclutamento viene approvata, 
secondo quanto previsto dal precedente articolo 6, 
il Rettore emana il bando, entro trenta giorni dalla 
decisione del Consiglio di Amministrazione. 

Il Bando deve contenere le seguenti indicazioni: 
- il numero dei posti per i quali è attivata la 
procedura di reclutamento; 
- il settore disciplinare per il quale viene bandito 
il posto; 
- la fascia per la quale si bandisce il posto; 
- il settore concorsuale; 
- il profilo scientifico e didattico richiesto, 
esclusivamente tramite l’indicazione di uno o più 
settori scientifico-disciplinari; 
- la sede di servizio o, per le professioni 
mediche, l’eventuale struttura convenzionata; 
- le modalità e i termini di svolgimento della 
procedura di reclutamento; 
- i criteri generali di valutazione fissati dal 
Senato e gli specifici criteri di giudizio stabiliti dal 
Dipartimento; 
- nel caso di posti parzialmente o totalmente 
finanziati da altri soggetti pubblici o privati, il 
riferimento alla convenzione sottoscritta; 
- il nominativo e i recapiti del responsabile del 
procedimento; 
- le informazioni da inserire nella domanda di 
partecipazione e la documentazione da allegare 
nonché le modalità, esclusivamente telematiche, 
di trasmissione di questi allegati. 
Il Bando viene pubblicato integralmente sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
nell’Albo online di Ateneo. Un estratto del bando, 
in lingua inglese, viene pubblicato nell’Albo online 
di Ateneo e sul Portale europeo per la mobilità dei 
ricercatori; ne viene altresì data la più ampia 
diffusione. 
 
Art. 12 – Candidati 
Alla procedura concorsuale possono partecipare: 
- coloro che abbiano conseguito l’abilitazione 
scientifica nazionale per il settore concorsuale 
ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi 
nel medesimo macrosettore e per la fascia oggetto 
del procedimento, ovvero per la fascia superiore 
purché non già titolari delle medesime funzioni 
superiori; 
- coloro che abbiano conseguito l’idoneità per la 
fascia corrispondente a quella per la quale viene 
emanato il bando, limitatamente al periodo di 
validità dell’idoneità stessa; 
- i professori già in servizio presso altri Atenei 
nella fascia corrispondente a quella per la quale 
viene bandita la procedura concorsuale; 
- gli studiosi stabilmente impegnati all’estero in 
attività di ricerca o insegnamento a livello 
universitario in posizione di livello pari a quelle 
oggetto del bando, sulla base delle tabelle di 
corrispondenza definite dal Ministero. 
Non possono partecipare alla procedura 
concorsuale coloro che, alla data di scadenza del 
bando, abbiano un grado di parentela o di affinità, 
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fino al quarto grado compreso con un professore 
appartenente al Dipartimento che richiede la 
chiamata, ovvero con il Rettore, il Direttore 
generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione. Sono altresì esclusi coloro che 
intrattengono, in modo continuativo e rilevante, 
relazioni di affari con alcuno di questi soggetti. 
 
Art. 13 – La domanda 
La domanda di partecipazione è indirizzata al 
Rettore, di norma in via telematica, entro il termine 
fissato nel Bando. 
I documenti, il curriculum, i titoli, le pubblicazioni e 
qualsiasi altro allegato sono inoltrati, nei termini e 
con le modalità fissate dal Bando, esclusivamente 
in forma telematica. 
 
Art. 14 – Commissioni di valutazione 
La Commissione di valutazione è nominata, su 
proposta del Dipartimento che richiede il bando e 
nel rispetto del Codice Etico, con decreto del 
Rettore entro sessanta giorni dalla scadenza della 
presentazione delle domande di partecipazione. 
Il Dipartimento, che delibera a maggioranza 
assoluta dei professori di prima fascia afferenti allo 
stesso, individua i componenti della Commissione 
composta da tre professori di prima fascia, o di 
ruolo equivalente nel caso di componenti 
provenienti da Atenei non nazionali, appartenenti 
al settore concorsuale oggetto del bando. Almeno 
due membri della Commissione devono essere 
esterni all’Università di Siena. 
Il Decreto di nomina è pubblicato nell’Albo ufficiale 
d'Ateneo e sulla pagina web dedicata alla 
procedura concorsuale. 
Costituiscono requisiti per essere nominati membri 
della Commissione per le procedure di 
reclutamento dei professori di prima e seconda 
fascia: 
- essere professore di prima fascia 
appartenente allo stesso settore scientifico-
disciplinare oggetto della procedura concorsuale o 
di settore scientifico-disciplinare rientrante nel 
medesimo macrosettore concorsuale. Nel caso di 
studiosi stranieri, avere una posizione analoga a 
quella di professore ordinario in settori scientifici 
assimilabili; 
- essere inseriti, con riferimento all'anno in 
corso al momento della procedura concorsuale, 
nelle liste tenute dall'ANVUR degli aspiranti 
commissari sorteggiabili nelle commissioni per la 
procedura di abilitazione nazionale o in quella 
degli aspiranti commissari dei Paesi OCSE, 
oppure in elenchi nazionali composti con le stesse 
modalità previste per la composizione delle liste 
dei commissari per l’abilitazione scientifica 
nazionale e in possesso di un elevato profilo 
scientifico a livello internazionale. In via 

alternativa, per i membri interni all’Ateneo, 
possedere i medesimi requisiti richiesti per 
l'inserimento in tali liste; 
- non essere, al momento della nomina della 
Commissione, componenti in carica di una 
Commissione Nazionale per l’Abilitazione 
dell’ANVUR; 
- non aver riportato sanzioni disciplinari, nei 
cinque anni precedenti, o condanne penali per 
reati commessi nell'esercizio delle funzioni o in 
occasione delle stesse; 
- non aver ottenuto una valutazione negativa ai 
sensi dell’art. 6, comma 7, della legge n. 
240/2010; 
- non essere coniuge o convivente, oppure non 
avere un grado di parentela o di affinità, fino al 
quarto grado compreso, con un professore 
appartenente al Dipartimento che richiede la 
chiamata, ovvero con il Rettore, il Direttore 
generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione. Non intrattenere in modo 
continuativo e rilevante relazioni di affari con 
qualcuno di questi soggetti. 
Entro trenta giorni dalla nomina della 
Commissione, i candidati possono ricusarne i 
membri, indicando le ragioni. Sulla ricusazione 
decide il Rettore. La decisione del Rettore deve 
essere tempestivamente comunicata 
all'interessato. 
La Commissione nomina al proprio interno un 
Presidente e un Segretario. I lavori si svolgono 
collegialmente, anche per via telematica o altre 
forme di comunicazione a distanza. 
I lavori della Commissione devono concludersi 
entro 180 giorni dalla nomina da parte del Rettore. 
Decorso tale termine il Rettore provvederà a 
sciogliere la Commissione e a nominarne una 
nuova in sostituzione della precedente. 
Le eventuali spese per il funzionamento della 
Commissione sono a carico del Dipartimento che 
ha chiesto la procedura concorsuale. 
 
Art. 15 – Selezione dei candidati 
La Commissione, nel rispetto dei criteri generali di 
valutazione fissati dal Senato e degli specifici 
criteri di giudizio fissati dal Dipartimento, definisce 
le specifiche modalità della valutazione e delle 
prove, nella sua prima riunione. Parametri e 
modalità sono immediatamente pubblicati nella 
pagina web dedicata alla procedura concorsuale. 
La Commissione, espletate le prove e compiute le 
valutazioni, formula giudizi motivati su ciascun 
candidato, e stila una graduatoria di merito. 
Gli atti, previa verifica della loro regolarità, sono 
immediatamente trasmessi al Dipartimento. 
 
Art. 16 – La proposta di chiamata e la chiamata 
Nel rispetto dell’articolo 7, il Dipartimento delibera 
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la proposta di chiamata secondo la graduatoria 
formulata dalla Commissione. La graduatoria di 
merito può scorrere soltanto in caso di rinuncia o 
impossibilità del candidato chiamato. 
Il Dipartimento trasmette la sua decisione entro 
sessanta giorni dalla ricezione del verbale della 
Commissione, assieme agli atti della 
Commissione, al Consiglio di Amministrazione che 
delibera nel rispetto dell’articolo 8. 
 

TITOLO III 
Procedimenti speciali per la chiamata di 

professori di I e II fascia 
 
Art. 17 – Commissioni di valutazione 
 Nei procedimenti speciali di chiamata descritti 
ai seguenti Capi I e II, la valutazione prevista 
dall’Art. 24 della legge n. 240/2010 è effettuata da 
una Commissione costituita con le modalità e nei 
termini descritti al precedente art. 14. 
I lavori della Commissione devono concludersi 
entro sessanta giorni dal decreto di nomina. 
Compiute le valutazioni, la Commissione formula 
giudizi motivati su ciascun candidato, e stila una 
graduatoria di merito. 
 

Capo I 
Procedimento per la chiamata a professore di 

ricercatori a tempo indeterminato e di professori 
associati ai sensi dell’art. 24, comma 6, legge n. 

240/2010 
 
Art. 18 – Oggetto 
Il presente Capo contiene la disciplina per la 
chiamata nei ruoli di professore di prima e 
seconda fascia dei professori di seconda fascia 
dei ricercatori a tempo indeterminato, assunti 
secondo modalità concorsuali antecedenti a quelle 
fissate dalla legge n. 240/2010 e in servizio presso 
l’Università degli Studi di Siena, i quali abbiano 
ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale. 
 
Art. 19 – Proposta di chiamata e chiamata 
I Dipartimenti possono proporre al Consiglio di 
Amministrazione la copertura dei ruoli di 
professore di prima e seconda fascia mediante 
chiamata di ricercatori a tempo indeterminato o di 
professori di seconda fascia in servizio presso 
l’Università degli Studi di Siena, i quali abbiano 
conseguito la relativa abilitazione scientifica 
nazionale. 
A tal fine, l’Ateneo pubblica idoneo avviso sul 
proprio Albo online affiché tutti coloro che hanno i 
requisiti possano partecipare. 
Il Dipartimento inserisce nella proposta di 
chiamata la positiva valutazione dello studioso, 
anche alla luce dei criteri generali stabiliti dal 
Senato accademico ai fini della progressione dei 

docenti che abbiano conseguito l’abilitazione 
scientifica nazionale e dell’esito dei lavori della 
Commissione di valutazione, nel rispetto degli 
standard stabiliti dal Ministero con suo decreto. 
 

Capo II 
Procedimento per la chiamata a professore di 

ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 
24, comma 5, legge n. 240/2010 

 
Art. 20 – Oggetto 
Il presente Capo contiene la disciplina per la 
chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia 
dell’Università degli Studi di Siena dei ricercatori di 
cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della legge n. 
240/2010. 
 
Art. 21 – Proposta di chiamata e chiamata 
Nel terzo anno del contratto da ricercatore, i 
Dipartimenti possono proporre al Consiglio di 
Amministrazione la copertura dei ruoli di 
professore di seconda fascia mediante chiamata di 
un ricercatore di cui all’art. 20 che abbia 
conseguito l’abilitazione scientifica nazionale. 
In questo caso, il Dipartimento inserisce nella 
proposta di chiamata la positiva valutazione dello 
studioso alla luce dei criteri generali fissati dal 
Senato e dell’esito dei lavori della Commissione di 
valutazione, nel rispetto degli standard stabiliti dal 
Ministero con suo decreto. 
In caso di positiva delibera del Consiglio di 
Amministrazione, il titolare del contratto, alla 
scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei 
professori associati. 
 

Capo III 
Procedimento per la chiamata di professori 

stabilmente impegnati all’estero e di studiosi di 
chiara fama, ai sensi dell’art. 1, comma 9 della 

legge n. 230/2005 
 
Art. 22 – Oggetto 
Il presente Capo contiene la disciplina per la 
chiamata diretta, nei ruoli di professori di prima e 
seconda fascia dell’Università degli Studi di Siena, 
di studiosi stabilmente impegnati all’estero e di 
studiosi di chiara fama. 
 
Art. 23 – Proposta di chiamata 
I Dipartimenti possono proporre al Consiglio di 
Amministrazione la copertura dei ruoli di 
professore di prima e seconda fascia mediante 
chiamata diretta, deliberando a maggioranza 
assoluta, rispettivamente, dei professori di prima 
fascia o dei professori di prima e seconda fascia: 
- di studiosi stabilmente impegnati all’estero in 
attività di ricerca o insegnamento a livello 
universitario da almeno un triennio, che ricoprano 
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una posizione accademica equipollente in 
istituzioni universitarie o di ricerca estere; 
- di studiosi che abbiano già svolto per 
chiamata diretta, autorizzata dal Ministero, 
nell’ambito del programma di rientro dei cervelli, 
un periodo di almeno tre anni di ricerca e di 
docenza nelle università italiane e conseguito 
risultati scientifici congrui rispetto al posto per il 
quale viene proposta la chiamata; 
- di studiosi che siano risultati vincitori 
nell’ambito di specifici programmi di ricerca di alta 
qualificazione, ai sensi dell’art. 29, comma 7 della 
legge n. 240/2010, e così come identificato dal 
D.M. 1 luglio 2011, n. 256. 
I Dipartimenti, a maggioranza assoluta dei 
professori di prima fascia, possono altresì proporre 
al Consiglio di Amministrazione la copertura dei 
ruoli di professore di prima fascia mediante 
chiamata diretta di studiosi di chiara fama. 
Laddove il Consiglio di Amministrazione deliberi 
positivamente, il Rettore formula specifica 
proposta al Ministro competente a concedere il 
nulla-osta. A seguito del nulla-osta ministeriale, il 
Rettore e il Direttore generale, per gli aspetti di 
rispettiva competenza, dispongono la nomina in 
ruolo e la presa di servizio del soggetto interessato 
 

Capo IV 
Procedimento per la chiamata a professore di 
idonei ai sensi dell’art. 29, comma 4, legge n. 

240/10 
 
Art. 24 – Oggetto 
Il presente Capo contiene la disciplina per la 
chiamata diretta nei ruoli di professore di prima e 
seconda fascia degli idonei ai sensi dell’art. 29, 
comma 4, legge n. 240/2010. 
 
Art. 25 – Proposta di chiamata e chiamata 
I Dipartimenti possono proporre al Consiglio di 
Amministrazione, tenuto conto di quanto previsto 
dall’art. 4, comma 2, del presente Regolamento, la 
copertura dei ruoli di professore di prima e 
seconda fascia mediante chiamata diretta di coloro 
che hanno ottenuto l’idoneità per il rispettivo ruolo 
all’esito di procedure di valutazione espletate ai 
sensi della legge n. 210/1998 e successive 
modificazioni e integrazioni, limitatamente al 
periodo di validità di tale idoneità. 
In caso di positiva delibera del Consiglio di 
Amministrazione, e il Direttore generale, per gli 
aspetti di rispettiva competenza, dispongono la 
nomina in ruolo e la presa di servizio del soggetto 
interessato. 
 
Art. 26 – Disposizioni finali 
 Il presente Regolamento entra in vigore il 
giorno successivo alla data di pubblicazione del 

relativo decreto di emanazione nell’Albo online di 
Ateneo. 
 Dalla stessa data è abrogato il Regolamento 
relativo alla disciplina delle procedure per la 
chiamata di professori ordinari e di professori 
associati dichiarati idonei a seguito di procedure di 
valutazione comparative di cui alla legge 3.7.1998, 
n. 210, dell’Università degli Studi di Siena, ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs 6.4.2006, n. 164 
 

 
Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. 1111/2014 
Pr. N. 25854 

del 22.07.2014 
 
Regolamento di Ateneo in materia di dottorato 
di ricerca di adeguamento al D.M. n. 45 dell’ 8 
febbraio 2013: modifiche Artt. 11, 14 e 21. 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168 di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 6; 
- Vista la Legge 19 novembre 1990 n. 341, sulla 
Riforma degli Ordinamenti Didattici, e in particolare 
l’articolo 5; 
- Vista la Legge 3 luglio 1998, n. 210 recante 
“Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, l’art. 
4; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i. e, in particolare, l’art. 19; 
- Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, 
n.509”, e in particolare l’art. 3; 
- Visto il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45, 
“Regolamento recante modalità di accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la 
istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012; 
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- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della Legge n. 240/2010., 
approvato con Decreto Direttoriale dell’8 febbraio 
2013, emanato con D.R. n. 227 del 18 febbraio 
2013 e modificato con D.R. n. 787 del 30 maggio 
2013 e, in particolare l’art. 6; 
- Visto il Regolamento di Ateneo in materia di 
dottorato di ricerca in adeguamento al D.M. n. 
45/2013, emanato con D.R. n. 1016 del 4 luglio 
2013 e s.m. e i.; 
- Vista la nota MIUR Prot. n. 436 del 24 marzo 
2014 avente a oggetto “Linee guida per 
l’accreditamento dei corsi di dottorato”; 
- Vista la proposta di modifica degli articoli 11, 14 
e 21 del precitato Regolamento in materia di 
dottorato di ricerca; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire nel 
Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di 
ricerca in adeguamento al D.M. n. 45/2013 le 
modifiche proposte; 
- Vista la delibera n. 213/2014 con la quale il 
Senato Accademico nella seduta del 10 luglio 
2014 approvava le modifiche degli articoli 11, 14 e 
21 del sopracitato Regolamento fatto salvo il 
parere del Consiglio di Amministrazione nella 
prima seduta utile, a fronte della mancanza in 
calendario, prima della pausa estiva, di una 
adunanza del Senato Accademico successiva a 
quella del Consiglio di Amministrazione; 
- Vista la delibera n. 181/2014 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta dell’11 
luglio 2014, esprimeva parere favorevole sulle 
modifiche agli articoli 11, 14 e 21 del Regolamento 
di Ateneo in materia di dottorato di ricerca in 
adeguamento al D.M. n. 45/2013; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo le modifiche al 
Regolamento sopracitato nei termini considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione nell’Albo 
on-line del presente provvedimento, il 
Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di 
ricerca in adeguamento al D.M. n. 45/2013 
emanato con D.R. n. 1016 del 4 luglio 2013 e s.m. 
e i. è modificato nei termini di cui ai successivi 
articoli. 
 

Articolo 2 
1. All’articolo 11 del Regolamento di cui all’Articolo 
1, dopo il comma 1 è aggiunto un comma 2 del 
seguente tenore: “2. Le borse di studio, in 
particolare quando siano finanziate da altri atenei, 
soggetti pubblici o privati, nazionali e/o 
internazionali, possono essere vincolate allo 
svolgimento di specifici temi di ricerca. Le borse 

che prevedono lo svolgimento di una specifica 
attività di ricerca, vincolano gli assegnatari allo 
svolgimento di tale attività e al rispetto di quanto 
previsto in convenzione.”.  
 

Articolo 3 
1. All’articolo 14 del Regolamento di cui all’Articolo 
1, dopo il comma 3 è aggiunto un comma 3-bis del 
seguente tenore: “L’ammissione a ciascun corso di 
dottorato avviene, tramite la formazione di una o 
più graduatorie di merito secondo le seguenti 
modalità: a) graduatoria per posti non vincolati a 
particolari linee di ricerca; b) una graduatoria per 
ciascun curriculum, ove previsto; c) una 
graduatoria per ciascun tema/progetto messo a 
concorso. Nel caso in cui non ricorra la necessità 
di stilare graduatorie separate, la Commissione 
redige una graduatoria unica. L’assegnazione 
delle borse viene deliberata dal Collegio dei 
docenti del dottorato.”. 
2. Al comma 6 dell’Art. 14 del Regolamento di cui 
al comma 1, dopo “internazionale” e prima di “in tal 
caso,” è aggiunto il seguente periodo: “il Senato 
Accademico può stabilire modalità di svolgimento 
della procedura di ammissione differenziate e,”; 
ancora, dopo “in tal caso,” e prima di “una 
graduatoria separata”, sono inserite le parole: 
“verrà formulata”.  
3. Dopo il comma 8, dell’Art. 14 del Regolamento 
di cui al comma 1,sono aggiunti i commi 8-bis e 8-
ter che, rispettivamente, così recitano: “In caso di 
rinuncia o mancata iscrizione di un idoneo prima 
dell'inizio del corso, ovvero in caso di ampliamento 
del numero delle borse, si scorre l'ordine delle 
graduatorie di cui al precedente comma 3-bis. 
Superato tale termine e comunque non oltre il 31 
dicembre, lo scorrimento della graduatoria è 
possibile solo previo parere favorevole del collegio 
dei docenti.” e “Quando siano esaurite le 
graduatorie di cui al comma 3-bis, lettere b) e c), il 
collegio dei docenti delibera in piena autonomia 
l’eventuale assegnazione delle borse residue 
bandite con riferimento a specifici curricula o a 
particolari temi/progetti, ma comunque nel rispetto 
della graduatoria di cui alla lettera a) dello stesso 
comma.”. 
 

Articolo 4 
1. All’Art. 21, comma 1, del Regolamento di cui 
all’Articolo 1, al posto del richiamo al “comma 5” e 
prima di “e dagli articoli 5 e 9”, leggasi: “comma 4, 
dal comma 8”. Ancora, dopo il comma 1 dello 
stesso articolo, è aggiunto un comma 1-bis del 
seguente tenore: “Il Collegio dei docenti può 
autorizzare il dottorando a svolgere attività 
retribuite verificandone la compatibilità con il 
proficuo svolgimento delle attività formative – 
didattiche e di ricerca – relative al corso.”. Infine, al 
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comma 8, dopo “docenti, in caso di” , viene 
inserito il segno “:” e, nel resto del comma, 
formulato come elenco con tre voci, dopo “anno di 
frequenza del primo punto”, e prima della terza 
voce “- gravi inadempienze del dottorando nelle 
attività di formazione”, sono soppresse le parole “o 
in caso di” e inserito un secondo punto così 
formulato: “- attività lavorative incompatibili con 
l’impegno esclusivo e a tempo pieno del 
dottorato;”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 21 luglio 2014 
 
IL RETTORE 
 

 
Area Servizi allo Studente 
Divisione Corsi I e II livello 

D.R. Rep.  N. 1117/2014 
Prot. N.:26205 del 23-07-2014 

 
OGGETTO: Emanazione del Regolamento per la 
determinazione e le modalità di pagamento delle 
tasse e dei contributi dovuti per l’iscrizione ai corsi 
dell’Università degli Studi di Siena – a.a. 
2014/2015. 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989 n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”, ed in particolare l’art. 6 
recante norme in materia di autonomia delle 
università; 
- Vista la Legge 30 marzo 1971 n. 118 
“Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, 
n. 5 e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi 
civili”, ed in particolare l’art. 30 in relazione 
all’esenzione delle tasse scolastiche e 
universitarie; 
- Vista la Legge 30 novembre 1989 n. 398, “Norme 
in materia di borse di studio universitarie”; 
- Vista la Legge 24 dicembre 1993 n. 537 ed in 
particolare l’art. 5, commi 14 e 19, in tema di 
Tasse di iscrizione e contributi universitari; 
- Vista la Legge 28 dicembre 1995 n. 549, che 
istituisce la Tassa regionale per il Diritto allo 
studio; 
- Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 30 aprile 1997, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 9 giugno 1997 n. 132, 
“Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari, ai sensi dell'art. 4 della Legge. 2 
dicembre 1991, n. 390”; 

- Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
25 luglio 1997 n. 306, “Regolamento in materia di 
contributi universitari”; 
- Visti il Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286, 
“Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”, e il Decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 
394, recanti norme per la parità di trattamento 
degli studenti stranieri con gli studenti italiani; 
- Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 
309, così come modificato ed integrato dal 
Decreto Legislativo 3 maggio 2000 n. 130, 
“Definizioni di criteri unificati di valutazione della 
situazione economica dei soggetti che richiedono 
prestazioni agevolate”; 
- Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 9 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 26 luglio 2001 n. 172, “Disposizioni per 
l'uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari, a norma dell'art. 4 della Legge 2 
dicembre 1991, n. 390”; 
- Visto il Decreto Ministeriale 20 settembre 2001 
su “Definizione e modalità del conferimento di 
borse di studio”, ed in particolare l’art. 5; 
- Visto il Decreto Ministeriale 23 ottobre 2003 n. 
198, “Fondo per il sostegno dei giovani e per 
favorire la mobilità degli studenti, e successive 
modificazioni ed integrazioni”; 
- Visto il Decreto Legislativo n. 68 del 29 marzo 
2012, “Revisione della normativa di principio in 
materia di diritto allo studio e valorizzazione dei 
collegi universitari legalmente riconosciuti”; 
- Visto il Decreto Ministeriale 18 febbraio 2013 n. 
118, “Definizione dei Paesi in via di Sviluppo, ai 
fini delle disposizioni di cui all’art. 13, comma 5, 
del DPCM 9 aprile 2001”; 
- Visto il Decreto Ministeriale 3 febbraio 2014 n. 73 
“Tassa minima iscrizione per l'a.a. 2014-2015”; 
- Visto Decreto Ministeriale 14 luglio 2014 n. 553, 
“Indicatori ISEE e ISPE e Importo minimo Borse di 
studio per l'a.a. 2014-2015”; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012, e in particolare gli artt. 
31, comma 2 lett. d) e 37, comma 2, lett. d); 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo, 
approvato con Decreto Direttoriale MIUR del 
giorno 8 febbraio 2013, ed emanato con D.R. n. 
227 del 18 febbraio 2013, e sue modifiche e 
integrazioni; 
- Vista la necessità di apportare modifiche al 
Regolamento per la determinazione e le modalità 
di pagamento delle tasse e dei contributi dovuti 
per l’iscrizione ai corsi dell’Università degli Studi di 
Siena, già emanato con D.R. Rep. n. 908/2013 del 
20 giugno 2013 Prot. n. 23685 del 25 giugno 2013; 
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- Visto il parere reso dal Consiglio Studentesco 
nella seduta del 17 giugno 2014 sul Regolamento 
per la determinazione e le modalità di pagamento 
delle tasse e dei contributi dovuti per l’iscrizione ai 
corsi dell’Università degli Studi di Siena – a.a. 
2014/15; 
- Visto il parere favorevole espresso dal Senato 
Accademico nel corso della riunione del giorno 8 
luglio 2014 sul Regolamento di cui al punto 
precedente; 
- Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 21 luglio 2014 con la quale è stato approvato il 
Regolamento per la determinazione e le modalità 
di pagamento delle tasse e dei contributi dovuti 
per l’iscrizione ai corsi dell’Università degli Studi di 
Siena – a.a. 2014/15; 
 

DECRETA 
 
1. Il Regolamento per la determinazione e le 
modalità di pagamento delle tasse e dei contributi 
dovuti per l’iscrizione ai corsi dell’Università degli 
Studi di Siena – a.a. 2013/14 è soppresso e 
interamente sostituito con il Regolamento per la 
determinazione e le modalità di pagamento delle 
tasse e dei contributi dovuti per l’iscrizione ai corsi 
dell’Università degli Studi di Siena – a.a. 2014/15 
allegato al presente provvedimento. 
2. Il Regolamento per la determinazione e le 
modalità di pagamento delle tasse e dei contributi 
dovuti per l’iscrizione ai corsi dell’Università degli 
Studi di Siena – a.a. 2014/15 entra in vigore con 
l’a.a. 2014-2015 e sarà pubblicato nella sezione 
“Albo online” delle pagine web di Ateneo 
www.unisi.it e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 23 Luglio 2014 
 
IL RETTORE 
 
REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E LE 
MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE TASSE E DEI 
CONTRIBUTI DOVUTI PER L’ISCRIZIONE AI CORSI 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA - A.A. 
2014/2015 
 
CAP I : CONTRIBUZIONE IMMATRICOLAZIONE ED 
ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO 
 
Art 1. Oggetto 
1. Il presente Regolamento norma i criteri per la 
determinazione delle tasse e dei contributi dovuti 
dagli studenti iscritti ai corsi dell’Università degli 
Studi di Siena, nonché le modalità per il 
pagamento degli stessi, con la sola esclusione dei 
master universitari, che saranno successivamente 
disciplinati, fermo restando quanto previsto al 

successivo art. 2, comma 5, da apposite 
disposizioni. 
 
Art. 2 Tasse e contributi: principi generali 
1. L’iscrizione a ciascun corso dell’Università degli 
Studi di Siena è subordinata al versamento delle 
tasse universitarie; il pagamento della prima rata 
perfeziona l'immatricolazione o l'iscrizione. 
2. L’importo delle tasse varia al variare del corso di 
iscrizione. 
3. L’importo individuale, nel caso di iscrizione ai 
corsi di laurea, laurea magistrale e laurea 
magistrale a ciclo unico, è calcolato in base a 
criteri di reddito e merito come definito dal 
successivo capitolo II. 
4. Agli importi delle tasse universitarie vanno 
aggiunti:  
a) la Tassa Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario, 
b) il contributo per le attività del Centro Sportivo 
Universitario, 
c) il contributo per l’assolvimento dei diritti SIAE, 
d) il bollo virtuale secondo l'importo previsto dalla 
normativa vigente. 
Tali contributi sono pagati contestualmente alla 
prima rata e, salvo la tassa di cui alla lettera a), 
non sono in alcun modo rimborsabili. 
5. L’imposta di bollo di cui alla lettera d) del 
precedente comma si intende assolta in tale 
modalità solo per l’atto di 
immatricolazione/iscrizione. 
6. L’ammontare delle singole voci di cui al 
precedente comma 4 è determinato annualmente 
nel Manifesto degli studi. 
7. L'importo di cui al comma 3 dovrà essere 
versato in tre rate: 
- la prima all'atto dell'iscrizione, 
- la seconda entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
- la terza entro il 31 maggio di ciascun anno. 
Qualora le scadenze di cui sopra cadano in giorno 
festivo o prefestivo, si intendono prorogate al 
primo giorno lavorativo successivo. 
8. Gli studenti che non sono in regola con il 
pagamento delle tasse universitarie e/o delle 
eventuali relative indennità di mora non possono  
sostenere esami, né compiere alcun atto 
amministrativo. 
 
Art. 3 Modalità di pagamento 
1. Le modalità di pagamento delle tasse e 
contributi di cui all’art. 2 sono indicate 
annualmente nel Manifesto degli studi o nei bandi 
di iscrizione. 
 
Art. 4 Indennità di mora 
1. Lo studente che effettui in ritardo un pagamento 
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rispetto alla data prevista o non rispetti le 
scadenze fissate dal presente regolamento è 
tenuto al pagamento di una indennità progressiva 
di mora: 
- di Euro 50,00 per i pagamenti effettuati entro il 
20° giorno successivo a quello di scadenza, 
- di Euro 75,00 per i pagamenti effettuati tra il 
21° e il 30° giorno successivo a quello di 
scadenza, 
- di Euro 150,00 per i pagamenti effettuati a 
partire dal 31° giorno successivo a quello di 
scadenza. 
 
Art. 5 Rimborsi tasse e contributi universitari 
1. Tutti gli importi versati erroneamente, in 
eccesso, possono essere regolarizzati rivolgendo 
al Rettore istanza di rimborso scritta e 
documentata.  
2. Gli studenti che hanno compiuto pagamenti 
inferiori al dovuto sono contattati dagli uffici 
competenti per regolarizzare gli importi. 
 
CAP II : TASSE 
 
Art. 6 Determinazione degli importi delle tasse 
1. Per la determinazione degli importi delle tasse 
di cui al precedente art. 2, commi 2 e 3, valgono le 
regole riportate di seguito. 
2. La prima rata, di importo fisso, da corrispondere 
al momento dell’iscrizione, si differenzia come 
segue: 
 

Tabella A 

1  Corsi di area umanistica € 412,00 

2  Corsi di area scientifica € 536,00 

3  

Corsi di laurea magistrale a normativa UE in: Farmacia, 
Chimica e tecnologie Farmaceutiche, Medicina e chirurgia 
e in Odontoiatria e protesi dentaria, quest’ultimo per gli 
anni ancora attivi 

  € 618,00 

 
3. La seconda rata è calcolata in base a fasce di 
reddito prestabilite sul valore ISEE di cui alla 
successiva tabella B; se la dichiarazione ISEE non 
viene presentata, si applica l’importo massimo. 
Le autocertificazioni rese in relazione al 
procedimento di immatricolazione/iscrizione sono 
utilizzate per gli scopi del presente Regolamento. 
La seconda rata è corrisposta secondo i tempi di 
cui al precedente art. 2, comma 7: 
 
 
 
 
 
 

 

Maggiore di € 77.267,00 € 958,00 

€ 51.512,00 € 77.267,00 € 906,00 

€ 37.089,00 € 51.511,00 € 855,00 

€ 30.908,00 € 37.088,00 € 794,00 

€ 24.726,00 € 30.907,00 € 742,00 

€ 18.545,00 € 24.725,00 € 556,00 

€ 12.364,00 € 18.544,00 € 370,00 

€ 6.182,00 € 12.363,00 € 185,00 

Fino a  € 6.181,00 € 0,00 

 
3.1. Gli studenti iscritti con lo status di “fuori 
corso”, secondo quanto previsto dall’art. 30 del 
Regolamento Didattico di Ateneo, possono fruire 
della riduzione per reddito con i seguenti limiti: 
lauree triennali - fino al terzo anno fc compreso 
lauree magistrali - fino al secondo anno fc 
compreso 
lauree a ciclo unico - fino al quarto anno fc 
compreso 
lauree ante D.M. 509 - nessuna riduzione. 
 
4. La terza rata è calcolata in base al merito, 
identificato come crediti curriculari conseguiti al 31 
ottobre di ciascun anno, secondo la successiva 
Tabella C. La terza rata è corrisposta secondo i 
tempi di cui al precedente art. 2, comma 7. 
Qualora il corso di studio preveda annualmente un 
numero di crediti curriculari diverso da 60, le fasce 
di merito sono automaticamente proporzionate 
come se il corso medesimo prevedesse 60 crediti 
curriculari. 
 

Tabella B  

Corsi di cui alla tabella A punto 1 

Valore ISEE 
 

 Importo seconda rata  

Maggiore di € 77.267,00 € 824,00 

€ 51.512,00 € 77.267,00 € 772,00 

€ 37.089,00 € 51.511,00 € 721,00 

€ 30.908,00 € 37.088,00 € 670,00 

€ 24.726,00 € 30.907,00 € 618,00 

€ 18.545,00 € 24.725,00 € 464,00 

€ 12.364,00 € 18.544,00 € 309,00 

€ 6.182,00 € 12.363,00 € 154,00 

€ 0,00 € 6.181,00 € 0,00                                

Corsi di cui alla tabella A punti 2 e 3 

Valore ISEE 
 

 Importo seconda rata  
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Tabella C 

  

Crediti conseguiti al 31 ottobre 
Corsi 

Tabella A punto 1  

Corsi 

Tabella A punti 2 e 3  

II anno     

fino a 30 € 618,00 € 742,00 

Da 31 a 40 € 464,00 € 556,00 

da 41 a 50 € 309,00 € 370,00 

da 51 a 55 € 154,00 € 186,00 

da 56 a 60 € 0,00   € 0,00   

III     

fino a 90 € 618,00 € 742,00 

da 91 a 100 € 464,00 € 556,00 

da 101 a 110 € 309,00 € 370,00 

da 111 a 115 € 154,00 € 186,00 

da 116 a 120 € 0,00   € 0,00   

IV     

fino a 150 € 618,00 € 742,00 

da 151 a 160 € 464,00 € 556,00 

da 161 a 170 € 309,00 € 370,00 

da 171 a 175 € 154,00 € 186,00 

da 176 a 180 € 0,00   € 0,00   

V     

fino a 210 € 618,00 € 742,00 

da 211 a 220 € 464,00 € 556,00 

da 221 a 230 € 309,00 € 370,00 

da 231 a 235 € 154,00 € 186,00 

da 236 a 240 € 0,00   € 0,00   

VI     

fino a 270 € 618,00 € 742,00 

da 271 a 280 € 464,00 € 556,00 

da 281 a 290 € 309,00 € 370,00 

da 291 a 295 € 154,00 € 186,00 

da 296 a 300 € 0,00   € 0,00   

 
4.1. Per accedere allo sconto sul merito è 
indispensabile che lo studente abbia conseguito 
una votazione media di almeno 25/30 (la media 
calcolata è quella aritmetica). 
4.2. Gli studenti iscritti con lo status di “fuori 
corso”, secondo quanto previsto dall’art. 30 del 
Regolamento Didattico di Ateneo,  non hanno 

diritto ad alcuna riduzione per merito, ovvero la 
terza rata ammonta all’importo massimo previsto. 
 
Art. 7 Studenti iscritti ai Corsi di laurea e Corsi 
di laurea magistrali a ciclo unico 
1. Agli iscritti al primo anno di corso di tutte le 
lauree e delle lauree magistrali a ciclo unico non si 
applica alcuna riduzione per merito, ovvero la 
terza rata ammonta al massimo importo previsto. 
 
Art. 8 Studenti iscritti ai Corsi di laurea 
magistrale 
1. Per gli studenti iscritti ai corsi di laurea 
magistrale (durata 2 anni) il calcolo dei crediti 
curriculari non tiene conto di quelli conseguiti per il 
raggiungimento del titolo di laurea triennale e deve 
essere effettuato sulla base di 120 crediti. 
2. Agli studenti di cui al comma precedente, iscritti 
per la prima volta al primo anno di corso e in 
possesso unicamente di un solo titolo universitario 
di durata triennale, si applica una riduzione per 
merito sulla terza rata delle tasse universitarie 
calcolata sul voto di laurea secondo la successiva 
tabella D: 
 

Tabella D 

Voto di laurea 
 Corsi  -  Tabella   A 

punto 1  

 Corsi -  Tabella A 

 punti 2 e 3  

fino a 99 € 618,00 € 742,00 

da 100 a 105 € 464,00 € 556,00 

da 106 a 107 € 309,00 € 370,00 

da 108 a 109 € 154,00 € 186,00 

110 € 0,00   € 0,00   

   

 
Art. 9 Studenti iscritti a tempo parziale 
1. Per gli studenti iscritti con lo status di studente a 
tempo parziale, secondo quanto previsto dall’art. 
30 del Regolamento Didattico di Ateneo, l’importo 
della terza rata è calcolato tenendo presente la 
metà dei crediti di cui alla precedente tabella C. 
 
Art. 10 Studenti iscritti ai Corsi di dottorato di 
ricerca 
1. Gli studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca 
banditi a partire dall’a.a. 2012-2013 sono soggetti 
al pagamento di un contributo annuo unico pari a 
Euro 304,00 da corrispondere al momento 
dell’iscrizione. 
2. Sono esclusi dal pagamento i titolari di borse di 
studio finanziate totalmente dal MIUR. 
3. Tutti gli studenti iscritti sono soggetti al 
pagamento del bollo virtuale secondo l’importo 
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previsto dalla normativa vigente.  
 
Art. 11 Studenti iscritti alle Scuole di 
Specializzazione 
1. Gli studenti iscritti alle Scuole di 
Specializzazione sono soggetti al pagamento di 
una quota annuale onnicomprensiva pari a Euro 
2.184,00. 
2. Tale quota può essere suddivisa in due rate 
delle quali una è dovuta all’atto dell’iscrizione; il  
termine di scadenza della seconda rata è fissato 
dai competenti uffici e comunicato 
tempestivamente agli interessati. 
3. Gli studenti iscritti alle Scuole di 
Specializzazione, al momento dell’iscrizione, 
possono presentare domanda di esonero parziale 
dal pagamento della quota di cui al precedente 
comma 1 purché: 
- presentino un valore ISEE inferiore a Euro 
24.360,00; 
- non beneficino della borsa di studio 
dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario o di contratto di formazione 
specialistica. 
4. La quota di esonero viene calcolata secondo la 
seguente formula: 
50% dell’importo di cui al comma 1*(1-valore 
ISEE/24,360). 
5. La cifra di cui al precedente comma 1 si riduce 
a Euro 272,00 nel caso in cui lo studente debba 
sostenere soltanto l’esame di diploma. 
6. Ai valori contenuti nel presente articolo vanno 
aggiunti il bollo virtuale secondo l’importo previsto 
dalla normativa vigente e l’importo determinato 
dalla Regione Toscana come Tassa Regionale per 
il Diritto allo Studio Universitario; sono esonerati 
dal pagamento di detta Tassa Regionale gli iscritti 
alle Scuole di Specializzazione dell’area medica di 
cui al Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 368. 
 
Cap III: Altri importi 
 
Art. 12  Contributo per il trasferimento verso 
altra Università 
1. Gli studenti che richiedono il trasferimento ad 
altra Università sono soggetti al pagamento di un 
contributo pari a Euro 224,00. 
2. La domanda può essere presentata solo da 
coloro che sono in regola con il pagamento delle 
tasse scadute alla data della richiesta di 
trasferimento. 
3. Le tasse e i contributi versati prima di richiedere 
un trasferimento non saranno rimborsati. 
4. Sono esonerati dal pagamento del contributo 
per il trasferimento gli studenti in regime di 
detenzione di cui all’art. 32 del presente 
Regolamento. 
 

Art. 13 Tassa di ricognizione 
1. Gli studenti che entro l’ultimo appello dell’ultima 
sessione utile dell’anno accademico precedente 
rimangono in difetto dei CFU previsti per la sola 
prova finale sono soggetti al pagamento della 
tassa di ricognizione, che ammonta a Euro 386,00. 
2. Gli studenti iscritti all’ultimo anno di tutti i corsi di 
studio in qualità di regolari, ripetenti o fuori corso 
che, non modificando il proprio piano di studi, 
prevedono di terminare tutti gli esami previsti entro 
l’ultimo appello utile della sessione invernale (per 
gli iscritti agli ordinamenti di cui ai DDMM 
509/1999 e 270/2004 il numero massimo di CFU 
ancora da conseguire, con esclusione dei crediti 
relativi alla prova finale, è pari a 30) possono 
richiedere la sospensione dell’iscrizione al nuovo 
anno accademico e del pagamento delle tasse. La 
domanda di sospensione deve essere presentata 
entro il termine di scadenza previsto per 
l’iscrizione al nuovo anno accademico.  
3. Gli studenti di cui al precedente comma 1 
devono rivolgersi all’Ufficio Studenti e didattica del 
proprio corso per le procedure di iscrizione e le 
modalità di pagamento della tassa di ricognizione. 
4. Gli studenti che non completano i CFU, di cui al 
precedente comma 2, entro l’ultimo appello 
dell’ultima sessione utile dell’anno accademico 
precedente devono rivolgersi all’Ufficio Studenti e 
didattica del proprio corso per le procedure di 
iscrizione in ritardo e le modalità di pagamento 
delle tasse dovute. 
 
Art. 14 Tassa di ricongiunzione in caso di 
interruzione degli studi  
1. L'interruzione degli studi si verifica 
automaticamente qualora lo studente non rinnovi 
l'iscrizione per almeno due anni accademici 
consecutivi e non  abbia chiesto la sospensione di 
cui all’art. 31 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
2. L'interruzione può durare più anni accademici, 
fermo restando il rispetto dei termini di decadenza 
dagli studi fissati dalle normative vigenti. 
3. Lo studente che abbandona o interrompe per 
qualsiasi motivo gli studi intrapresi non ha diritto, 
in alcun caso, alla restituzione delle tasse e dei 
contributi pagati. 
4. Lo studente che intende riprendere gli studi 
dopo un periodo di interruzione, deve presentare 
apposita domanda di ricongiungimento della 
carriera (ripresa degli studi) ed è tenuto a versare 
per ogni anno accademico di interruzione una 
tassa di ricongiunzione pari a Euro 481,00 per i 
corsi di area umanistica ed Euro 602,00 per i corsi 
di area scientifica, oltre alle tasse e contributi 
previsti per l'anno accademico in cui riprende gli 
studi. 
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Art. 15  Interruzione degli studi: sospensione 
1. Durante il periodo di sospensione della carriera 
di cui all’art. 31 del Regolamento Didattico di 
Ateneo lo studente è esonerato totalmente dalla 
contribuzione universitaria e non può effettuare 
alcun atto di carriera curriculare. 
2. La sospensione è incompatibile con lo status di 
studente a tempo parziale di cui al precedente 
articolo 9. 
 
Art. 16 Interruzione degli studi: rinuncia 
1. Lo studente può rinunciare agli studi, secondo 
l’art.  31 del Regolamento Didattico di Ateneo, solo 
se è  in regola con il versamento delle tasse e dei 
contributi scaduti alla data di presentazione della 
domanda. 
2. Il mancato pagamento delle tasse e dei 
contributi universitari non costituisce rinuncia tacita 
agli studi, pertanto lo studente che non versa le 
rate dovute non ha possibilità di compiere alcun 
atto di carriera, ma non conclude il suo rapporto 
con l’Università degli Studi di Siena e non può 
dare luogo ad alcuna altra iscrizione. 
 
Art. 17 Iscrizione a singoli insegnamenti 
1. La quota di iscrizione a singoli insegnamenti è 
pari ad Euro 127,00  a cui deve essere sommata 
la cifra derivante dal prodotto tra il costo di ogni 
singolo credito (fissato in Euro 14,00 per l’area 
umanistica e in Euro 17,00 per quella scientifica) e  
il numero dei crediti previsti per il corso di 
insegnamento scelto. Pertanto la quota di 
iscrizione ai corsi singoli è determinata dalla 
seguente formula: 
Corsi di insegnamento di area umanistica = Euro 
127,00+(Euro14,00 * N. crediti) 
Corsi di insegnamento di area scientifica = Euro 
127,00+(Euro 17,00 * N. crediti) 
 
Art. 18 Contributo per la stampa del duplicato 
del badge magnetico 
1. Il costo di duplicazione del badge magnetico è 
fissato in Euro 38,00. 
 
Art. 19 Contributo per la stampa dei diplomi 
originali 
1. Il rilascio dei diplomi originali – compresi 
eventuali duplicati – è soggetto al pagamento di 
Euro 84,00. 
2. Tale contributo non è dovuto per il rilascio del 
diploma originale di abilitazione alla professione 
rilasciato, a cura dell’Ateneo, dal Ministero 
competente. 
 
Art. 20 Contributo per il test di accesso ai corsi 
di laurea 
1. La partecipazione alle prove di valutazione della 
preparazione iniziale degli studenti è soggetta  al 

pagamento di un contributo, non rimborsabile, di 
Euro 30,00. 
 
Art. 21 Contributo per la partecipazione a 
concorsi per l’accesso a corsi di studio a 
numero programmato 
1. La partecipazione a concorsi per l’accesso a 
corsi a numero programmato è soggetta al 
pagamento di un contributo, non rimborsabile, del 
valore di Euro 59,00. 
 
Art. 22 Contributo per la partecipazione agli 
Esami di Stato 
1. La partecipazione agli Esami di Stato è soggetta 
al pagamento di un contributo di Euro 310,00. 
 
Art. 23 Contributo per il servizio di formazione 
a distanza 
1. Gli studenti iscritti ai corsi di studio che 
utilizzano la formazione a distanza, oltre alle tasse 
e ai contributi previsti per il proprio corso, sono 
tenuti al pagamento di un contributo di Euro 
337,00. 
 
Art. 24 Contributo per il conoscimento di un 
titolo accademico straniero 
1. La richiesta di riconoscimento di un titolo di 
studio accademico rilasciato da un Paese 
extracomunitario, ai fini del conseguimento del 
corrispondente titolo universitario italiano, è 
soggetta al pagamento di un contributo, non 
rimborsabile, di Euro 214,00. 
2. Tale contributo non è dovuto nel caso in cui 
esistano accordi per il riconoscimento dei titoli tra 
l’Università degli Studi di Siena e l’istituzione 
straniera che lo ha rilasciato. 
 
Art. 25 Contributo per la prova di verifica della 
preparazione personale l’accesso ai Corsi di 
laurea magistrale 
1. La partecipazione alle prove per la verifica della 
preparazione personale ai fini dell’accesso ai corsi 
di laurea magistrale, di cui al comma 6 dell’art. 23 
del Regolamento Didattico di Ateneo, è soggetta al 
pagamento di un contributo di Euro 107,00.  
2. Nel caso in cui lo studente sia successivamente 
ammesso al corso di laurea magistrale per il quale 
ha svolto la prova, l’importo del contributo pagato 
sarà detratto dalla prima rata delle tasse.  
 
Cap IV: provvidenze a favore degli studenti 
 
Art. 26 Bollo virtuale 
1.Tutti gli studenti destinatari delle provvidenze di 
cui ai seguenti articoli sono soggetti al pagamento 
del bollo virtuale secondo l’importo previsto dalla 
normativa vigente. 
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Art. 27 Collaborazioni studentesche e Fondo di 
solidarietà 
1. Attraverso forme di provvidenze appositamente 
previste s’intende promuovere e favorire l’accesso 
e la conclusione degli studi universitari a studenti 
capaci e meritevoli che si trovano in condizioni 
economiche non adeguate. 
2. Considerata anche l’opportunità di contribuire 
alla formazione ed alla maturazione professionale 
degli studenti universitari, l’Ateneo bandisce, ogni 
anno accademico, compatibilmente con le risorse 
di bilancio, assegni per attività di tutorato e 
compensi per attività di collaborazione part-time. 
3. L’Università degli Studi di Siena, 
compatibilmente con le risorse di bilancio, 
annualmente finanzia il Fondo di solidarietà, 
destinato a interventi di sostegno a favore di 
studenti che versano in situazioni temporanee di 
disagio adeguatamente documentate. Gli 
interventi di sostegno sono erogati a domanda e 
vengono deliberati da una apposita Commissione 
così composta: Rettore o suo Delegato, la 
componente studentesca nominata nel Consiglio 
di Amministrazione, il Responsabile dell’Ufficio 
Diritto allo studio, borse e premi di laurea, con 
funzione di segretario verbalizzante. 
 
Art. 28 Agevolazioni per voto di maturità 
1. Gli studenti che si iscrivono per la prima volta ai 
corsi di laurea e ai corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico, che hanno conseguito il titolo di scuola 
media superiore richiesto per l’iscrizione 
all’università con votazione massima, senza 
tenere conto della menzione della lode, e che non 
usufruiscano di altra forma di provvidenza 
dell’Università degli Studi di Siena e dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, 
beneficiano di una riduzione delle tasse 
universitarie pari a Euro 102,00. Detta quota è 
detratta dal pagamento della terza rata delle tasse. 
 
Art. 29 Pagamento congiunto della seconda e 
terza rata delle tasse universitarie 
1. Gli studenti, all’atto dell’iscrizione, possono 
scegliere di pagare in un'unica soluzione la 
seconda e la terza rata fruendo di una riduzione 
complessiva di Euro 75,00. 
2. Il pagamento congiunto della seconda e della 
terza rata è dovuto alla scadenza della seconda 
rata e non è revocabile per l’anno accademico di 
riferimento. 
3. La riduzione di cui al precedente comma 1 si 
applica nel caso in cui la terza rata sia di importo 
pari a zero. 
 
Art. 30 Studenti con disabilità 

1. Gli studenti con disabilità riconosciuta pari o 
superiore al 66% sono esonerati totalmente dal 
pagamento delle tasse universitarie e dei contributi 
di cui alle lettere b e c, comma 4, dell’art. 2, 
nonché della Tassa Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario. Per ottenere tale beneficio gli 
studenti interessati devono inserire i propri dati nel 
corso della procedura online di 
immatricolazione/iscrizione e consegnare all’Ufficio 
Accoglienza disabili e servizi DSA la fotocopia del 
certificato di invalidità, esibendo anche l’originale 
di quest’ultimo.  
2. Gli studenti con disabilità riconosciuta compresa 
tra il 50 e il 65% possono essere esonerati, su 
domanda scritta da inviare al Rettore, dal 
pagamento, anche parziale, delle tasse 
universitarie. 
2.1. Le domande sono valutate dalla commissione 
per il Fondo di solidarietà integrata dal Delegato 
del Rettore alla disabilità. La commissione, per 
concedere l’esonero, tiene in considerazione il tipo 
di disabilità, la percentuale di disabilità, le 
condizioni di reddito e di merito. 
3. Agli studenti figli dei beneficiari della pensione 
di inabilità, secondo quanto previsto dall’art. 30 
della Legge 118/71, è concessa l'esenzione dalle 
tasse di iscrizione e contributi universitari. 
 
Art. 31 Studenti residenti in zone colpite da 
eventi sismici e calamità naturali  
1. Gli studenti residenti in zone colpite da eventi 
sismici e calamità naturali sono, su domanda 
scritta da inviare al Rettore, esonerati nella misura 
del 50% dal pagamento delle tasse universitarie 
dovute per l’anno accademico in cui si è verificato 
l’evento, purché l’immobile di residenza dello 
studente sia stato dichiarato inagibile.  
 
Art. 32 Studenti in regime di detenzione 
1. Gli studenti detenuti nelle carceri oggetto del 
Protocollo di Intesa tra l’Università degli Studi di 
Siena ed il Provveditorato Regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria della Toscana 
sono tenuti al pagamento di una quota annua di 
iscrizione pari a Euro 152,00 cui si aggiunge la 
Tassa Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario e il contributo SIAE.  
2. Tale importo è applicato anche in caso di 
ricongiunzione per gli studi interrotti o ricognizione 
laureandi. 
 
Art. 33 Studenti borsisti del Governo italiano 
1. Gli studenti stranieri beneficiari di borsa di 
studio del Governo italiano sono esonerati 
totalmente dalla tassa di iscrizione e dai contributi 
universitari, con esclusione del bollo virtuale. 
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Art. 34 Studenti beneficiari o idonei di borsa di 
studio dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario 
1. Gli studenti che si iscrivono ad un corso di studi 
e che presentano domanda di fruizione dei 
benefici dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario sono temporaneamente 
esonerati dal pagamento delle tasse di iscrizione 
in attesa della pubblicazione della graduatoria. 
2. Sono esonerati totalmente gli studenti che 
risultino vincitori delle borse di studio e coloro che 
risultino idonei nella graduatoria delle stesse 
borse. 
 
Art. 35 Studenti beneficiari di borsa semestrale 
dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario 
1. Gli studenti che fruiscono delle borse di studio 
dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario per un ulteriore semestre oltre la 
durata normale del corso sono esonerati dal 
pagamento della prima rata delle tasse. 
2. Qualora lo studente non consegua tutti i CFU 
previsti dal suo piano di studi, con esclusione di 
quelli previsti per la prova di finale, entro l’ultimo 
appello dell’ultima sessione utile dell’anno 
accademico, è soggetto al pagamento del 50% 
dell’importo della seconda e terza rata delle tasse 
e dei contributi di cui al comma 4 dell’art. 2 del 
presente regolamento. In tal caso la scadenza 
della seconda rata sarà coincidente con quella 
della terza rata. 
3. Qualora lo studente termini i CFU previsti dal 
suo piano di studi entro l’ultimo appello dell’ultima 
sessione utile dell’anno accademico, è esonerato 
dal pagamento della tassa di ricognizione dovuta 
per lo stesso anno accademico. 
 
Art. 36 Studenti destinatari di provvedimenti di 
revoca della borsa di studio dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 
1. Gli studenti destinatari di provvedimento di 
revoca della borsa di studio da parte dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 
sono tenuti al pagamento delle tasse e contributi 
dovuti per l’anno di riferimento. 
 
Art. 37 Contemporanea iscrizione familiari 
1. Gli studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale 
e laurea magistrale a ciclo unico aventi un 
genitore, un fratello/sorella contemporaneamente 
iscritto presso un corso di studi dell’Università 
degli Studi di Siena, beneficiano di una riduzione 
pari a Euro 87,00 delle tasse universitarie, da 
detrarsi dalla seconda rata delle tasse. Per 
ottenere tale beneficio gli studenti interessati 
devono effettuare debita procedura online in 
relazione al procedimento di 

immatricolazione/iscrizione e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel Manifesto degli Studi. 
2. Il beneficio è ammesso per un solo familiare e la 
riduzione si applica solo a coloro che non 
usufruiscono di altra forma di provvidenza 
dell’Università degli Studi di Siena o dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. 
Nel caso in cui la seconda rata dovuta sia di 
importo pari a zero il beneficio non è ammesso. 
 
Art. 38 Studenti pensionati ultrasessantenni 
Gli studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale e 
laurea magistrale a ciclo unico pensionati 
ultrasessantenni hanno diritto a una riduzione pari 
al 50% dell’intero ammontare delle tasse. Per 
ottenere tale beneficio gli studenti interessati 
devono effettuare debita procedura online in 
relazione al procedimento di 
immatricolazione/iscrizione e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel Manifesto degli Studi. 
 
Art. 39 Immatricolazioni ed iscrizioni personale 
tecnico amministrativo dell’Università degli 
Studi di Siena e dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Senese 
1. Gli studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale 
e laurea magistrale a ciclo unico dipendenti 
dell’Università degli Studi di Siena in servizio a 
tempo indeterminato e a tempo determinato da 
almeno sei mesi alla data d’iscrizione e gli studenti 
dipendenti dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Senese in servizio a tempo indeterminato sono 
tenuti al pagamento di una quota di iscrizione 
annuale onnicomprensiva pari a Euro 531,00. Per 
ottenere tale beneficio gli studenti interessati 
devono effettuare debita procedura online in 
relazione al procedimento di 
immatricolazione/iscrizione e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel Manifesto degli Studi. 
 
Art. 40 Accertamenti fiscali e sanzioni per 
dichiarazioni non veritiere  
1. L’Università degli Studi di Siena, in applicazione 
delle normative vigenti, effettua controlli, anche a 
campione, sulle dichiarazioni rese dallo studente e 
riportate nelle autocertificazioni.  
2. Lo studente che presenti dichiarazioni non 
veritiere, proprie o dei propri congiunti, al fine di 
fruire di agevolazioni, oltre alle sanzioni previste 
dalle normative vigenti, è soggetto alla tassazione 
massima e perde il diritto ad ottenere altre 
agevolazioni per tutta la durata della carriera 
accademica. 
 
Cap. V: Norme finali 
 
Art. 41 Norme finali 
1. Per quanto non espressamente richiamato nel 
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presente Regolamento si rimanda alla normativa 
vigente e agli specifici Regolamenti in vigore. 
2. L’importo delle tasse e dei contributi di cui al 
presente Regolamento, nonché il valore delle 
fasce ISEE di cui all’ art. 6 tabella B, con 
esclusione dei contributi i cui importi sono 
determinati da altri Enti, sono annualmente 
incrementati del tasso di inflazione programmato, 
così come determinato dal MIUR con proprio 
decreto. 
 

 
Area Servizi allo Studente 
Divisione Corsi I e II livello 

D.R. Rep. N. 1200/2014 
Prot. N.: 28473 – V/5 del 22-08-2014 

 
OGGETTO: Rettifica del Regolamento per la 
determinazione e le modalità di pagamento delle 
tasse e dei contributi dovuti per l’iscrizione ai corsi 
dell’Università degli Studi di Siena – a.a. 
2014/2015. 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989 n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”, ed in particolare l’art. 6 
recante norme in materia di autonomia delle 
università; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo, 
approvato con Decreto Direttoriale MIUR del 
giorno 8 febbraio 2013, ed emanato con D.R. n. 
227 del 18 febbraio 2013, e sue modifiche e 
integrazioni; 
- Visto il Regolamento per la determinazione e le 
modalità di pagamento delle tasse e dei contributi 
dovuti per l’iscrizione ai corsi dell’Università degli 
Studi di Siena – a.a. 2014/2015, già emanato con 
D.R.  Rep. n. 1117/2014  del 23 luglio 2014 Prot. 
n. 26205 del 23 luglio 2014; 
- Visto che nel Regolamento di cui al punto 
precedente sono stati rilevate alcune imperfezioni, 
dovute a mero errore materiale di battitura, che 
devono essere corrette; 
 

DECRETA 
 
1. Il Regolamento per la determinazione e le 
modalità di pagamento delle tasse e dei contributi 
dovuti per l’iscrizione ai corsi dell’Università degli 
Studi di Siena – a.a. 2014/15 è modificato nei 
punti di cui alla seguente tabella: 

 
TESTO PRECEDENTE TESTO MODIFICATO 

Art. 24 Contributo per il 
conoscimento di un 
titolo accademico 
straniero 
1. La richiesta di 
riconoscimento di un titolo 
di studio accademico 
rilasciato da un Paese 
extracomunitario, ai fini del 
conseguimento del 
corrispondente titolo 
universitario italiano, è 
soggetta al pagamento di 
un contributo, non 
rimborsabile, di Euro 
214,00. 
2. Tale contributo non è 
dovuto nel caso in cui 
esistano accordi per il 
riconoscimento dei titoli tra 
l’Università degli Studi di 
Siena e l’istituzione 
straniera che lo ha 
rilasciato. 
 

Art. 24 Contributo per il 
riconoscimento di un 
titolo accademico 
straniero 
 
 
 
Testo commi 1 e 2 inalterati 

Art. 29 Pagamento 
congiunto della seconda 
e terza rata delle tasse 
universitarie 
1. Gli studenti, all’atto 
dell’iscrizione, possono 
scegliere di pagare in 
un'unica soluzione la 
seconda e la terza rata 
fruendo di una riduzione 
complessiva di Euro 
75,00. 
2. Il pagamento congiunto 
della seconda e della terza 
rata è dovuto alla 
scadenza della seconda 
rata e non è revocabile per 
l’anno accademico di 
riferimento. 
3. La riduzione di cui al 
precedente comma 1 si 
applica nel caso in cui la 
terza rata sia di importo 
pari a zero. 
 

 
 
 
 
 
 
 
Titolo articolo e testo 
commi 1 e 2 inalterati  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. La riduzione di cui al 
precedente comma 1 si 
applica nel caso in cui la 
terza rata non sia di 
importo pari a zero. 

Art. 37 Contemporanea 
iscrizione familiari 
1. Gli studenti dei corsi di 
laurea, laurea magistrale e 
laurea magistrale a ciclo 
unico aventi un genitore, 
un fratello/sorella 
contemporaneamente 
iscritto presso un corso di 
studi dell’Università degli 

Art. 37 Contemporanea 
iscrizione familiari 
1. Gli studenti dei corsi di 
laurea, laurea magistrale e 
laurea magistrale a ciclo 
unico aventi un genitore, 
un figlio/figlia, un 
fratello/sorella 
contemporaneamente 
iscritto presso un corso di 
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Studi di Siena, beneficiano 
di una riduzione pari a 
Euro 87,00 delle tasse 
universitarie, da detrarsi 
dalla seconda rata delle 
tasse. Per ottenere tale 
beneficio gli studenti 
interessati devono 
effettuare debita 
procedura online in 
relazione al procedimento 
di 
immatricolazione/iscrizione 
e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel 
Manifesto degli Studi. 
2. Il beneficio è ammesso 
per un solo familiare e la 
riduzione si applica solo a 
coloro che non 
usufruiscono di altra forma 
di provvidenza 
dell’Università degli Studi 
di Siena o dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario. Nel 
caso in cui la seconda rata 
dovuta sia di importo pari 
a zero il beneficio non è 
ammesso. 
 

studi dell’Università degli 
Studi di Siena, beneficiano 
di una riduzione pari a Euro 
87,00 delle tasse 
universitarie, da detrarsi 
dalla seconda rata delle 
tasse. Per ottenere tale 
beneficio gli studenti 
interessati devono 
effettuare debita procedura 
online in relazione al 
procedimento di 
immatricolazione/iscrizione 
e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel 
Manifesto degli Studi. 
 
 
 
 
 
 
Testo comma 2 inalterato 

 
2. Il Regolamento per la determinazione e le 
modalità di pagamento delle tasse e dei contributi 
dovuti per l’iscrizione ai corsi dell’Università degli 
Studi di Siena – a.a. 2014/15, nella sua stesura 
definitiva, è allegato al presente decreto. 
 
Siena, 22 Agosto 2014 
 
IL RETTORE 
 
REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE E LE 
MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE TASSE E DEI 
CONTRIBUTI DOVUTI PER L’ISCRIZIONE AI CORSI 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA - A.A. 
2014/2015 
 
CAP I : CONTRIBUZIONE IMMATRICOLAZIONE ED 
ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO 
 
Art 1. Oggetto 
1. Il presente Regolamento norma i criteri per la 
determinazione delle tasse e dei contributi dovuti 
dagli studenti iscritti ai corsi dell’Università degli 
Studi di Siena, nonché le modalità per il 
pagamento degli stessi, con la sola esclusione dei 
master universitari, che saranno successivamente 
disciplinati, fermo restando quanto previsto al 
successivo art. 2, comma 5, da apposite 

disposizioni. 
 
Art. 2 Tasse e contributi: principi generali 
1. L’iscrizione a ciascun corso dell’Università degli 
Studi di Siena è subordinata al versamento delle 
tasse universitarie; il pagamento della prima rata 
perfeziona l'immatricolazione o l'iscrizione. 
2. L’importo delle tasse varia al variare del corso di 
iscrizione. 
3. L’importo individuale, nel caso di iscrizione ai 
corsi di laurea, laurea magistrale e laurea 
magistrale a ciclo unico, è calcolato in base a 
criteri di reddito e merito come definito dal 
successivo capitolo II. 
4. Agli importi delle tasse universitarie vanno 
aggiunti:  
e) la Tassa Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario, 
f) il contributo per le attività del Centro Sportivo 
Universitario, 
g) il contributo per l’assolvimento dei diritti SIAE, 
h) il bollo virtuale secondo l'importo previsto dalla 
normativa vigente. 
Tali contributi sono pagati contestualmente alla 
prima rata e, salvo la tassa di cui alla lettera a), 
non sono in alcun modo rimborsabili. 
5. L’imposta di bollo di cui alla lettera d) del 
precedente comma si intende assolta in tale 
modalità solo per l’atto di 
immatricolazione/iscrizione. 
6. L’ammontare delle singole voci di cui al 
precedente comma 4 è determinato annualmente 
nel Manifesto degli studi. 
7. L'importo di cui al comma 3 dovrà essere 
versato in tre rate: 
- la prima all'atto dell'iscrizione, 
- la seconda entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
- la terza entro il 31 maggio di ciascun anno. 
Qualora le scadenze di cui sopra cadano in giorno 
festivo o prefestivo, si intendono prorogate al 
primo giorno lavorativo successivo. 
8. Gli studenti che non sono in regola con il 
pagamento delle tasse universitarie e/o delle 
eventuali relative indennità di mora non possono  
sostenere esami, né compiere alcun atto 
amministrativo. 
 
Art. 3 Modalità di pagamento 
1. Le modalità di pagamento delle tasse e 
contributi di cui all’art. 2 sono indicate 
annualmente nel Manifesto degli studi o nei bandi 
di iscrizione. 
 
Art. 4 Indennità di mora 
1. Lo studente che effettui in ritardo un pagamento 
rispetto alla data prevista o non rispetti le 
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scadenze fissate dal presente regolamento è 
tenuto al pagamento di una indennità progressiva 
di mora: 
- di Euro 50,00 per i pagamenti effettuati entro il 
20° giorno successivo a quello di scadenza, 
- di Euro 75,00 per i pagamenti effettuati tra il 
21° e il 30° giorno successivo a quello di 
scadenza, 
- di Euro 150,00 per i pagamenti effettuati a 
partire dal 31° giorno successivo a quello di 
scadenza. 
 
Art. 5 Rimborsi tasse e contributi universitari 
1. Tutti gli importi versati erroneamente, in 
eccesso, possono essere regolarizzati rivolgendo 
al Rettore istanza di rimborso scritta e 
documentata.  
2. Gli studenti che hanno compiuto pagamenti 
inferiori al dovuto sono contattati dagli uffici 
competenti per regolarizzare gli importi. 
 
CAP II : TASSE 
 
Art. 6 Determinazione degli importi delle tasse 
1. Per la determinazione degli importi delle tasse 
di cui al precedente art. 2, commi 2 e 3, valgono le 
regole riportate di seguito. 
2. La prima rata, di importo fisso, da corrispondere 
al momento dell’iscrizione, si differenzia come 
segue: 
 

Tabella A 

1  Corsi di area umanistica € 412,00 

2  Corsi di area scientifica € 536,00 

3  

Corsi di laurea magistrale a normativa UE in: Farmacia, 
Chimica e tecnologie Farmaceutiche, Medicina e chirurgia 
e in Odontoiatria e protesi dentaria, quest’ultimo per gli 
anni ancora attivi 

€ 618,00 

 
3. La seconda rata è calcolata in base a fasce di 
reddito prestabilite sul valore ISEE di cui alla 
successiva tabella B; se la dichiarazione ISEE non 
viene presentata, si applica l’importo massimo. 
Le autocertificazioni rese in relazione al 
procedimento di immatricolazione/iscrizione sono 
utilizzate per gli scopi del presente Regolamento. 
La seconda rata è corrisposta secondo i tempi di 
cui al precedente art. 2, comma 7: 
 
 
 
 
 
 
 

 

Maggiore di € 77.267,00 € 958,00 

€ 51.512,00 € 77.267,00 € 906,00 

€ 37.089,00 € 51.511,00 € 855,00 

€ 30.908,00 € 37.088,00 € 794,00 

€ 24.726,00 € 30.907,00 € 742,00 

€ 18.545,00 € 24.725,00 € 556,00 

€ 12.364,00 € 18.544,00 € 370,00 

€ 6.182,00 € 12.363,00 € 185,00 

Fino a  € 6.181,00 € 0,00 

 
3.1. Gli studenti iscritti con lo status di “fuori 
corso”, secondo quanto previsto dall’art. 30 del 
Regolamento Didattico di Ateneo, possono fruire 
della riduzione per reddito con i seguenti limiti: 
lauree triennali - fino al terzo anno fc compreso 
lauree magistrali - fino al secondo anno fc 
compreso 
lauree a ciclo unico - fino al quarto anno fc 
compreso 
lauree ante D.M. 509 - nessuna riduzione. 
 
4. La terza rata è calcolata in base al merito, 
identificato come crediti curriculari conseguiti al 31 
ottobre di ciascun anno, secondo la successiva 
Tabella C. La terza rata è corrisposta secondo i 
tempi di cui al precedente art. 2, comma 7. 
Qualora il corso di studio preveda annualmente un 
numero di crediti curriculari diverso da 60, le fasce 
di merito sono automaticamente proporzionate 
come se il corso medesimo prevedesse 60 crediti 
curriculari. 
 

Tabella B  

Corsi di cui alla tabella A punto 1 

Valore ISEE 
 Importo seconda rata  

Maggiore di € 77.267,00 € 824,00 

€ 51.512,00 € 77.267,00 € 772,00 

€ 37.089,00 € 51.511,00 € 721,00 

€ 30.908,00 € 37.088,00 € 670,00 

€ 24.726,00 € 30.907,00 € 618,00 

€ 18.545,00 € 24.725,00 € 464,00 

€ 12.364,00 € 18.544,00 € 309,00 

€ 6.182,00 € 12.363,00 € 154,00 

€ 0,00 € 6.181,00 € 0,00                                

Corsi di cui alla tabella A punti 2 e 3 

Valore ISEE 
 Importo seconda rata  
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Tabella C 

  

Crediti conseguiti al 31 ottobre 
Corsi 

Tabella A punto 1  

Corsi 

Tabella A punti 2 e 3  

II anno     

fino a 30 € 618,00 € 742,00 

Da 31 a 40 € 464,00 € 556,00 

da 41 a 50 € 309,00 € 370,00 

da 51 a 55 € 154,00 € 186,00 

da 56 a 60 € 0,00   € 0,00   

III     

fino a 90 € 618,00 € 742,00 

da 91 a 100 € 464,00 € 556,00 

da 101 a 110 € 309,00 € 370,00 

da 111 a 115 € 154,00 € 186,00 

da 116 a 120 € 0,00   € 0,00   

IV     

fino a 150 € 618,00 € 742,00 

da 151 a 160 € 464,00 € 556,00 

da 161 a 170 € 309,00 € 370,00 

da 171 a 175 € 154,00 € 186,00 

da 176 a 180 € 0,00   € 0,00   

V     

fino a 210 € 618,00 € 742,00 

da 211 a 220 € 464,00 € 556,00 

da 221 a 230 € 309,00 € 370,00 

da 231 a 235 € 154,00 € 186,00 

da 236 a 240 € 0,00   € 0,00   

VI     

fino a 270 € 618,00 € 742,00 

da 271 a 280 € 464,00 € 556,00 

da 281 a 290 € 309,00 € 370,00 

da 291 a 295 € 154,00 € 186,00 

da 296 a 300 € 0,00   € 0,00   

 
4.1. Per accedere allo sconto sul merito è 
indispensabile che lo studente abbia conseguito 
una votazione media di almeno 25/30 (la media 
calcolata è quella aritmetica). 
4.2. Gli studenti iscritti con lo status di “fuori 
corso”, secondo quanto previsto dall’art. 30 del 

Regolamento Didattico di Ateneo,  non hanno 
diritto ad alcuna riduzione per merito, ovvero la 
terza rata ammonta all’importo massimo previsto. 
 
Art. 7 Studenti iscritti ai Corsi di laurea e Corsi 
di laurea magistrali a ciclo unico 
1. Agli iscritti al primo anno di corso di tutte le 
lauree e delle lauree magistrali a ciclo unico non si 
applica alcuna riduzione per merito, ovvero la 
terza rata ammonta al massimo importo previsto. 
 
Art. 8 Studenti iscritti ai Corsi di laurea 
magistrale 
1. Per gli studenti iscritti ai corsi di laurea 
magistrale (durata 2 anni) il calcolo dei crediti 
curriculari non tiene conto di quelli conseguiti per il 
raggiungimento del titolo di laurea triennale e deve 
essere effettuato sulla base di 120 crediti. 
2. Agli studenti di cui al comma precedente, iscritti 
per la prima volta al primo anno di corso e in 
possesso unicamente di un solo titolo universitario 
di durata triennale, si applica una riduzione per 
merito sulla terza rata delle tasse universitarie 
calcolata sul voto di laurea secondo la successiva 
tabella D:  
 

Tabella D 

Voto di laurea 
 Corsi  -  Tabella   A 

punto 1  

 Corsi -  Tabella A 

 punti 2 e 3  

fino a 99 € 618,00 € 742,00 

da 100 a 105 € 464,00 € 556,00 

da 106 a 107 € 309,00 € 370,00 

da 108 a 109 € 154,00 € 186,00 

110 € 0,00   € 0,00   

   

 
Art. 9 Studenti iscritti a tempo parziale 
1. Per gli studenti iscritti con lo status di studente a 
tempo parziale, secondo quanto previsto dall’art. 
30 del Regolamento Didattico di Ateneo, l’importo 
della terza rata è calcolato tenendo presente la 
metà dei crediti di cui alla precedente tabella C. 
 
Art. 10 Studenti iscritti ai Corsi di dottorato di 
ricerca 
1. Gli studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca 
banditi a partire dall’a.a. 2012-2013 sono soggetti 
al pagamento di un contributo annuo unico pari a 
Euro 304,00 da corrispondere al momento 
dell’iscrizione. 
2. Sono esclusi dal pagamento i titolari di borse di 
studio finanziate totalmente dal MIUR. 
3. Tutti gli studenti iscritti sono soggetti al 
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pagamento del bollo virtuale secondo l’importo 
previsto dalla normativa vigente.  
 
Art. 11 Studenti iscritti alle Scuole di 
Specializzazione 
1. Gli studenti iscritti alle Scuole di 
Specializzazione sono soggetti al pagamento di 
una quota annuale onnicomprensiva pari a Euro 
2.184,00. 
2. Tale quota può essere suddivisa in due rate 
delle quali una è dovuta all’atto dell’iscrizione; il  
termine di scadenza della seconda rata è fissato 
dai competenti uffici e comunicato 
tempestivamente agli interessati. 
3. Gli studenti iscritti alle Scuole di 
Specializzazione, al momento dell’iscrizione, 
possono presentare domanda di esonero parziale 
dal pagamento della quota di cui al precedente 
comma 1 purché: 
- presentino un valore ISEE inferiore a Euro 
24.360,00; 
- non beneficino della borsa di studio 
dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario o di contratto di formazione 
specialistica. 
4. La quota di esonero viene calcolata secondo la 
seguente formula: 
50% dell’importo di cui al comma 1*(1-valore 
ISEE/24,360). 
5. La cifra di cui al precedente comma 1 si riduce 
a Euro 272,00 nel caso in cui lo studente debba 
sostenere soltanto l’esame di diploma. 
6. Ai valori contenuti nel presente articolo vanno 
aggiunti il bollo virtuale secondo l’importo previsto 
dalla normativa vigente e l’importo determinato 
dalla Regione Toscana come Tassa Regionale per 
il Diritto allo Studio Universitario; sono esonerati 
dal pagamento di detta Tassa Regionale gli iscritti 
alle Scuole di Specializzazione dell’area medica di 
cui al Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 368. 
 
Cap III: Altri importi 
 
Art. 12  Contributo per il trasferimento verso 
altra Università 
1. Gli studenti che richiedono il trasferimento ad 
altra Università sono soggetti al pagamento di un 
contributo pari a Euro 224,00. 
2. La domanda può essere presentata solo da 
coloro che sono in regola con il pagamento delle 
tasse scadute alla data della richiesta di 
trasferimento. 
3. Le tasse e i contributi versati prima di richiedere 
un trasferimento non saranno rimborsati. 
4. Sono esonerati dal pagamento del contributo 
per il trasferimento gli studenti in regime di 
detenzione di cui all’art. 32 del presente 
Regolamento. 

Art. 13 Tassa di ricognizione 
1. Gli studenti che entro l’ultimo appello dell’ultima 
sessione utile dell’anno accademico precedente 
rimangono in difetto dei CFU previsti per la sola 
prova finale sono soggetti al pagamento della 
tassa di ricognizione, che ammonta a Euro 386,00. 
2. Gli studenti iscritti all’ultimo anno di tutti i corsi di 
studio in qualità di regolari, ripetenti o fuori corso 
che, non modificando il proprio piano di studi, 
prevedono di terminare tutti gli esami previsti entro 
l’ultimo appello utile della sessione invernale (per 
gli iscritti agli ordinamenti di cui ai DDMM 
509/1999 e 270/2004 il numero massimo di CFU 
ancora da conseguire, con esclusione dei crediti 
relativi alla prova finale, è pari a 30) possono 
richiedere la sospensione dell’iscrizione al nuovo 
anno accademico e del pagamento delle tasse. La 
domanda di sospensione deve essere presentata 
entro il termine di scadenza previsto per 
l’iscrizione al nuovo anno accademico.  
3. Gli studenti di cui al precedente comma 1 
devono rivolgersi all’Ufficio Studenti e didattica del 
proprio corso per le procedure di iscrizione e le 
modalità di pagamento della tassa di ricognizione. 
4. Gli studenti che non completano i CFU, di cui al 
precedente comma 2, entro l’ultimo appello 
dell’ultima sessione utile dell’anno accademico 
precedente devono rivolgersi all’Ufficio Studenti e 
didattica del proprio corso per le procedure di 
iscrizione in ritardo e le modalità di pagamento 
delle tasse dovute. 
 
Art. 14 Tassa di ricongiunzione in caso di 
interruzione degli studi  
1. L'interruzione degli studi si verifica 
automaticamente qualora lo studente non rinnovi 
l'iscrizione per almeno due anni accademici 
consecutivi e non  abbia chiesto la sospensione di 
cui all’art. 31 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
2. L'interruzione può durare più anni accademici, 
fermo restando il rispetto dei termini di decadenza 
dagli studi fissati dalle normative vigenti. 
3. Lo studente che abbandona o interrompe per 
qualsiasi motivo gli studi intrapresi non ha diritto, 
in alcun caso, alla restituzione delle tasse e dei 
contributi pagati. 
4. Lo studente che intende riprendere gli studi 
dopo un periodo di interruzione, deve presentare 
apposita domanda di ricongiungimento della 
carriera (ripresa degli studi) ed è tenuto a versare 
per ogni anno accademico di interruzione una 
tassa di ricongiunzione pari a Euro 481,00 per i 
corsi di area umanistica ed Euro 602,00 per i corsi 
di area scientifica, oltre alle tasse e contributi 
previsti per l'anno accademico in cui riprende gli 
studi. 
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Art. 15  Interruzione degli studi: sospensione 
1. Durante il periodo di sospensione della carriera 
di cui all’art. 31 del Regolamento Didattico di 
Ateneo lo studente è esonerato totalmente dalla 
contribuzione universitaria e non può effettuare 
alcun atto di carriera curriculare. 
2. La sospensione è incompatibile con lo status di 
studente a tempo parziale di cui al precedente 
articolo 9. 
 
Art. 16 Interruzione degli studi: rinuncia 
1. Lo studente può rinunciare agli studi, secondo 
l’art.  31 del Regolamento Didattico di Ateneo, solo 
se è  in regola con il versamento delle tasse e dei 
contributi scaduti alla data di presentazione della 
domanda. 
2. Il mancato pagamento delle tasse e dei 
contributi universitari non costituisce rinuncia tacita 
agli studi, pertanto lo studente che non versa le 
rate dovute non ha possibilità di compiere alcun 
atto di carriera, ma non conclude il suo rapporto 
con l’Università degli Studi di Siena e non può 
dare luogo ad alcuna altra iscrizione. 
 
Art. 17 Iscrizione a singoli insegnamenti 
1. La quota di iscrizione a singoli insegnamenti è 
pari ad Euro 127,00  a cui deve essere sommata 
la cifra derivante dal prodotto tra il costo di ogni 
singolo credito (fissato in Euro 14,00 per l’area 
umanistica e in Euro 17,00 per quella scientifica) e  
il numero dei crediti previsti per il corso di 
insegnamento scelto. Pertanto la quota di 
iscrizione ai corsi singoli è determinata dalla 
seguente formula: 
Corsi di insegnamento di area umanistica = Euro 
127,00+(Euro14,00 * N. crediti) 
Corsi di insegnamento di area scientifica = Euro 
127,00+(Euro 17,00 * N. crediti) 
 
Art. 18 Contributo per la stampa del duplicato 
del badge magnetico 
1. Il costo di duplicazione del badge magnetico è 
fissato in Euro 38,00. 
 
Art. 19 Contributo per la stampa dei diplomi 
originali 
1. Il rilascio dei diplomi originali – compresi 
eventuali duplicati – è soggetto al pagamento di 
Euro 84,00. 
2. Tale contributo non è dovuto per il rilascio del 
diploma originale di abilitazione alla professione 
rilasciato, a cura dell’Ateneo, dal Ministero 
competente. 
 
Art. 20 Contributo per il test di accesso ai corsi 
di laurea 
1. La partecipazione alle prove di valutazione della 
preparazione iniziale degli studenti è soggetta  al 

pagamento di un contributo, non rimborsabile, di 
Euro 30,00. 
 
Art. 21 Contributo per la partecipazione a 
concorsi per l’accesso a corsi di studio a 
numero programmato 
1. La partecipazione a concorsi per l’accesso a 
corsi a numero programmato è soggetta al 
pagamento di un contributo, non rimborsabile, del 
valore di Euro 59,00. 
 
Art. 22 Contributo per la partecipazione agli 
Esami di Stato 
1. La partecipazione agli Esami di Stato è soggetta 
al pagamento di un contributo di Euro 310,00. 
 
Art. 23 Contributo per il servizio di formazione 
a distanza 
1. Gli studenti iscritti ai corsi di studio che 
utilizzano la formazione a distanza, oltre alle tasse 
e ai contributi previsti per il proprio corso, sono 
tenuti al pagamento di un contributo di Euro 
337,00. 
 
Art. 24 Contributo per il riconoscimento di un 
titolo accademico straniero 
1. La richiesta di riconoscimento di un titolo di 
studio accademico rilasciato da un Paese 
extracomunitario, ai fini del conseguimento del 
corrispondente titolo universitario italiano, è 
soggetta al pagamento di un contributo, non 
rimborsabile, di Euro 214,00. 
2. Tale contributo non è dovuto nel caso in cui 
esistano accordi per il riconoscimento dei titoli tra 
l’Università degli Studi di Siena e l’istituzione 
straniera che lo ha rilasciato. 
 
Art. 25 Contributo per la prova di verifica della 
preparazione personale l’accesso ai Corsi di 
laurea magistrale 
1. La partecipazione alle prove per la verifica della 
preparazione personale ai fini dell’accesso ai corsi 
di laurea magistrale, di cui al comma 6 dell’art. 23 
del Regolamento Didattico di Ateneo, è soggetta al 
pagamento di un contributo di Euro 107,00.  
2. Nel caso in cui lo studente sia successivamente 
ammesso al corso di laurea magistrale per il quale 
ha svolto la prova, l’importo del contributo pagato 
sarà detratto dalla prima rata delle tasse.  
 
Cap IV: provvidenze a favore degli studenti 
 
Art. 26 Bollo virtuale 
1.Tutti gli studenti destinatari delle provvidenze di 
cui ai seguenti articoli sono soggetti al pagamento 
del bollo virtuale secondo l’importo previsto dalla 
normativa vigente. 
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Art. 27 Collaborazioni studentesche e Fondo di 
solidarietà 
1. Attraverso forme di provvidenze appositamente 
previste s’intende promuovere e favorire l’accesso 
e la conclusione degli studi universitari a studenti 
capaci e meritevoli che si trovano in condizioni 
economiche non adeguate. 
2. Considerata anche l’opportunità di contribuire 
alla formazione ed alla maturazione professionale 
degli studenti universitari, l’Ateneo bandisce, ogni 
anno accademico, compatibilmente con le risorse 
di bilancio, assegni per attività di tutorato e 
compensi per attività di collaborazione part-time. 
3. L’Università degli Studi di Siena, 
compatibilmente con le risorse di bilancio, 
annualmente finanzia il Fondo di solidarietà, 
destinato a interventi di sostegno a favore di 
studenti che versano in situazioni temporanee di 
disagio adeguatamente documentate. Gli 
interventi di sostegno sono erogati a domanda e 
vengono deliberati da una apposita Commissione 
così composta: Rettore o suo Delegato, la 
componente studentesca nominata nel Consiglio 
di Amministrazione, il Responsabile dell’Ufficio 
Diritto allo studio, borse e premi di laurea, con 
funzione di segretario verbalizzante. 
 
Art. 28 Agevolazioni per voto di maturità 
1. Gli studenti che si iscrivono per la prima volta ai 
corsi di laurea e ai corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico, che hanno conseguito il titolo di scuola 
media superiore richiesto per l’iscrizione 
all’università con votazione massima, senza 
tenere conto della menzione della lode, e che non 
usufruiscano di altra forma di provvidenza 
dell’Università degli Studi di Siena e dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, 
beneficiano di una riduzione delle tasse 
universitarie pari a Euro 102,00. Detta quota è 
detratta dal pagamento della terza rata delle tasse. 
 
Art. 29 Pagamento congiunto della seconda e 
terza rata delle tasse universitarie 
1. Gli studenti, all’atto dell’iscrizione, possono 
scegliere di pagare in un'unica soluzione la 
seconda e la terza rata fruendo di una riduzione 
complessiva di Euro 75,00. 
2. Il pagamento congiunto della seconda e della 
terza rata è dovuto alla scadenza della seconda 
rata e non è revocabile per l’anno accademico di 
riferimento. 
3. La riduzione di cui al precedente comma 1 si 
applica nel caso in cui la terza rata non sia di 
importo pari a zero. 
 
Art. 30 Studenti con disabilità 
1. Gli studenti con disabilità riconosciuta pari o 
superiore al 66% sono esonerati totalmente dal 

pagamento delle tasse universitarie e dei contributi 
di cui alle lettere b e c, comma 4, dell’art. 2, 
nonché della Tassa Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario. Per ottenere tale beneficio gli 
studenti interessati devono inserire i propri dati nel 
corso della procedura online di 
immatricolazione/iscrizione e consegnare all’Ufficio 
Accoglienza disabili e servizi DSA la fotocopia del 
certificato di invalidità, esibendo anche l’originale 
di quest’ultimo. 
2. Gli studenti con disabilità riconosciuta compresa 
tra il 50 e il 65% possono essere esonerati, su 
domanda scritta da inviare al Rettore, dal 
pagamento, anche parziale, delle tasse 
universitarie. 
2.2. Le domande sono valutate dalla commissione 
per il Fondo di solidarietà integrata dal Delegato 
del Rettore alla disabilità. La commissione, per 
concedere l’esonero, tiene in considerazione il tipo 
di disabilità, la percentuale di disabilità, le 
condizioni di reddito e di merito. 
3. Agli studenti figli dei beneficiari della pensione 
di inabilità, secondo quanto previsto dall’art. 30 
della Legge 118/71, è concessa l'esenzione dalle 
tasse di iscrizione e contributi universitari. 
 
Art. 31 Studenti residenti in zone colpite da 
eventi sismici e calamità naturali  
1. Gli studenti residenti in zone colpite da eventi 
sismici e calamità naturali sono, su domanda 
scritta da inviare al Rettore, esonerati nella misura 
del 50% dal pagamento delle tasse universitarie 
dovute per l’anno accademico in cui si è verificato 
l’evento, purché l’immobile di residenza dello 
studente sia stato dichiarato inagibile. 
 
Art. 32 Studenti in regime di detenzione 
1. Gli studenti detenuti nelle carceri oggetto del 
Protocollo di Intesa tra l’Università degli Studi di 
Siena ed il Provveditorato Regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria della Toscana 
sono tenuti al pagamento di una quota annua di 
iscrizione pari a Euro 152,00 cui si aggiunge la 
Tassa Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario e il contributo SIAE.  
2. Tale importo è applicato anche in caso di 
ricongiunzione per gli studi interrotti o ricognizione 
laureandi. 
 
Art. 33 Studenti borsisti del Governo italiano 
1. Gli studenti stranieri beneficiari di borsa di 
studio del Governo italiano sono esonerati 
totalmente dalla tassa di iscrizione e dai contributi 
universitari, con esclusione del bollo virtuale. 
 
Art. 34 Studenti beneficiari o idonei di borsa di 
studio dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario 
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1. Gli studenti che si iscrivono ad un corso di studi 
e che presentano domanda di fruizione dei 
benefici dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario sono temporaneamente 
esonerati dal pagamento delle tasse di iscrizione 
in attesa della pubblicazione della graduatoria. 
2. Sono esonerati totalmente gli studenti che 
risultino vincitori delle borse di studio e coloro che 
risultino idonei nella graduatoria delle stesse 
borse. 
 
Art. 35 Studenti beneficiari di borsa semestrale 
dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario 
1. Gli studenti che fruiscono delle borse di studio 
dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario per un ulteriore semestre oltre la 
durata normale del corso sono esonerati dal 
pagamento della prima rata delle tasse. 
2. Qualora lo studente non consegua tutti i CFU 
previsti dal suo piano di studi, con esclusione di 
quelli previsti per la prova di finale, entro l’ultimo 
appello dell’ultima sessione utile dell’anno 
accademico, è soggetto al pagamento del 50% 
dell’importo della seconda e terza rata delle tasse 
e dei contributi di cui al comma 4 dell’art. 2 del 
presente regolamento. In tal caso la scadenza 
della seconda rata sarà coincidente con quella 
della terza rata. 
3. Qualora lo studente termini i CFU previsti dal 
suo piano di studi entro l’ultimo appello dell’ultima 
sessione utile dell’anno accademico, è esonerato 
dal pagamento della tassa di ricognizione dovuta 
per lo stesso anno accademico. 
 
Art. 36 Studenti destinatari di provvedimenti di 
revoca della borsa di studio dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 
1. Gli studenti destinatari di provvedimento di 
revoca della borsa di studio da parte dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 
sono tenuti al pagamento delle tasse e contributi 
dovuti per l’anno di riferimento. 
 
Art. 37 Contemporanea iscrizione familiari 
1. Gli studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale 
e laurea magistrale a ciclo unico aventi un 
genitore, un figlio/figlia, un fratello/sorella 
contemporaneamente iscritto presso un corso di 
studi dell’Università degli Studi di Siena, 
beneficiano di una riduzione pari a Euro 87,00 
delle tasse universitarie, da detrarsi dalla seconda 
rata delle tasse. Per ottenere tale beneficio gli 
studenti interessati devono effettuare debita 
procedura online in relazione al procedimento di 
immatricolazione/iscrizione e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel Manifesto degli Studi. 
2. Il beneficio è ammesso per un solo familiare e la 

riduzione si applica solo a coloro che non 
usufruiscono di altra forma di provvidenza 
dell’Università degli Studi di Siena o dell’Azienda 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. 
Nel caso in cui la seconda rata dovuta sia di 
importo pari a zero il beneficio non è ammesso. 
 
Art. 38 Studenti pensionati ultrasessantenni 
Gli studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale e 
laurea magistrale a ciclo unico pensionati 
ultrasessantenni hanno diritto a una riduzione pari 
al 50% dell’intero ammontare delle tasse. Per 
ottenere tale beneficio gli studenti interessati 
devono effettuare debita procedura online in 
relazione al procedimento di 
immatricolazione/iscrizione e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel Manifesto degli Studi. 
 
Art. 39 Immatricolazioni ed iscrizioni personale 
tecnico amministrativo dell’Università degli 
Studi di Siena e dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Senese 
1. Gli studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale 
e laurea magistrale a ciclo unico dipendenti 
dell’Università degli Studi di Siena in servizio a 
tempo indeterminato e a tempo determinato da 
almeno sei mesi alla data d’iscrizione e gli studenti 
dipendenti dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Senese in servizio a tempo indeterminato sono 
tenuti al pagamento di una quota di iscrizione 
annuale onnicomprensiva pari a Euro 531,00. Per 
ottenere tale beneficio gli studenti interessati 
devono effettuare debita procedura online in 
relazione al procedimento di 
immatricolazione/iscrizione e attenersi a quanto 
indicato annualmente nel Manifesto degli Studi. 
 
Art. 40 Accertamenti fiscali e sanzioni per 
dichiarazioni non veritiere  
1. L’Università degli Studi di Siena, in applicazione 
delle normative vigenti, effettua controlli, anche a 
campione, sulle dichiarazioni rese dallo studente e 
riportate nelle autocertificazioni.  
2. Lo studente che presenti dichiarazioni non 
veritiere, proprie o dei propri congiunti, al fine di 
fruire di agevolazioni, oltre alle sanzioni previste 
dalle normative vigenti, è soggetto alla tassazione 
massima e perde il diritto ad ottenere altre 
agevolazioni per tutta la durata della carriera 
accademica. 
 
Cap. V: Norme finali 
 
Art. 41 Norme finali 
1. Per quanto non espressamente richiamato nel 
presente Regolamento si rimanda alla normativa 
vigente e agli specifici Regolamenti in vigore. 
2. L’importo delle tasse e dei contributi di cui al 
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presente Regolamento, nonché il valore delle 
fasce ISEE di cui all’ art. 6 tabella B, con 
esclusione dei contributi i cui importi sono 
determinati da altri Enti, sono annualmente 
incrementati del tasso di inflazione programmato, 
così come determinato dal MIUR con proprio 
decreto. 
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